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D.CDS) L’Assicurazione della Qualità nei Corsi di Studio
  
D.CDS.1) L’Assicurazione della Qualità nella progettazione del Corso di Studio
  
D.CDS.1.1) Progettazione del CdS e consultazione delle parti interessate
 
D.CDS.1.1.1 In fase di progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa anche a valle di azioni di riesame) del CdS, vengono
approfondite le esigenze, le potenzialità di sviluppo e aggiornamento dei profili formativi e di acquisizione di competenze trasversali
anche in relazione ai cicli di studio successivi (ivi compreso i Corsi di Dottorato di Ricerca e le Scuole di Specializzazione) e agli esiti
occupazionali dei laureati.  
D.CDS.1.1.2 Le principali parti interessate ai profili formativi in uscita del CdS vengono identificate e consultate direttamente o
indirettamente (anche attraverso studi di settore ove disponibili) nella progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa anche
a valle di azioni di riesame) del CdS, con particolare attenzione alle potenzialità occupazionali dei laureati o al proseguimento degli
studi nei cicli successivi; gli esiti delle consultazioni delle parti interessate sono presi in considerazione nella definizione degli obiettivi
e dei profili formativi del CdS.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.1.1.1 Le premesse che hanno portato alla definizione del carattere culturale e professionalizzante del CdS sono più che mai
valide e rafforzate dalla crescita della domanda di competenze e degli sbocchi occupazionali nel settore dell’ingegneria dell’ambiente
e del territorio. Resta valido anche il carattere fortemente orientato alla costruzione di solide competenze scientifiche ed
ingegneristiche di base del CdS che lascia ai percorsi di laurea magistrale di continuità il ruolo di fornire le competenze specialistiche
e professionalizzanti. Infatti, la maggior parte dei laureati e delle laureate prosegue gli studi in una Laurea Magistrale presso il
Politecnico (91% di cui 87% nelle LM di continuità). A valle dei percorsi di laurea magistrale, il tasso di occupazione è estremamente
elevato, come evidenziato dallo studio esaustivo sulle carriere dei laureati e delle laureate degli ultimi 5 anni (D_CDS_1_1_1,
paragrafi 2-3) che mostra tassi di impiego ad un anno dal titolo tra il 97% e il 99%. L’evoluzione del quadro normativo e delle direttive
relative agli obiettivi e alle sfide poste dalla transizione ecologica generano nuova domanda di competenze (D_CDS_1_1_1, paragrafo
1) che è documentata da studi di settore e siti web di recruitment dove si assiste ad una crescita delle opportunità occupazionali,
confermata dai dati relativi alle offerte di lavoro, alle gare d’appalto e ai concorsi pubblici, che presentano tutte trend in crescita
significativa rispetto al precedente rapporto del riesame (D_CDS_1_1_2). I dati degli studi a scala europea (D_CDS_1_1_1, paragrafo
1) mostrano una crescita economica relativa al comparto ambientale superiore al 30% nel decennio 2010-2020 e una crescita di
occupazione del 23% nel medesimo decennio. Le motivazioni alla base del CdS sono quindi rafforzate sia per quanto riguarda la
risposta ai bisogni globali della società del futuro, sia per quanto riguarda le opportunità occupazionali offerte ai laureati e alle
laureate. 
 
Il CdS consente l’accesso diretto a due percorsi di LM al Politecnico di Torino (Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio, con 4
orientamenti, e Georesources and Geoenergy Engineering, con 2 orientamenti). Questi percorsi formativi garantiscono un'ampia
scelta di tematiche per verticalizzare e specializzare le solide competenze di base acquisite durante il CdS. Tali percorsi mostrano
grande successo dal punto di vista occupazionale sia nel mondo delle imprese sia nel mondo dell’accademia e della ricerca (dal 97 al
99% di occupati ad 1 anno dal titolo negli ultimi 5 anni) con elevati tassi di successo nell’ingresso ai percorsi di Dottorato in Italia e
all’estero (vd. D_CDS_1_1_1, par. 3). È utile inoltre notare che il 3% circa dei laureati e delle laureate prosegue i propri studi in altri
percorsi di LM al Politecnico di Torino, mostrando come le solide competenze di base maturate durante la laurea consentano
flessibilità nelle scelte di sviluppo personale dei laureati e delle laureate. 
 
 
 
D.CDS.1.1.2: Le consultazioni sono avvenute con l’insediamento del Comitato di Consultazione (D_CDS_1_1_3) e tramite le
interlocuzioni con le aziende partecipanti agli eventi Time for Job (come descritto in D_CDS_1_1_1, par. 4). Le indicazioni ricevute,
oltre a confermare univocamente la crescita di domanda formativa nell’ambito dell’Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio a scala
locale, hanno evidenziato quanto segue:   
 

le sfide che riguardano le tematiche ambientali e della sostenibilità nel prossimo futuro sono sfide globali relative al

cambiamento climatico, alla crisi idrica, alla necessità di implementare sempre più diffusamente i criteri dell’economia circolare,

gli aspetti relativi all’approvvigionamento delle materie prime critiche.  A scala locale si identificano come rilevanti gli aspetti

legati all’applicazione delle normative ambientali in continua evoluzione con particolare attenzione alle normative sugli

imballaggi, l’esportazione dei rifiuti, la qualità dell’aria che impatterà significativamente sul territorio della Pianura Padana, gli

inquinanti emergenti (PFAS, microplastiche);

le competenze tecniche che sono/saranno necessarie sono principalmente relative alla progettazione e verifica di impianti e

processi, alla normativa di riferimento, l’economia circolare e la capacità di definire scenari e di confrontarli, le competenze

relative alla sicurezza e ai rischi naturali con specifica attenzione ai rischi indotti dai cambiamenti climatici, ed antropici, alle

tecnologie innovative nell'ambito di: energie rinnovabili, bonifica di siti contaminati, trattamento dei rifiuti; alla stima degli impatti e
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dell’impronta delle attività industriali e di infrastrutturazione del territorio;

le competenze trasversali che sono/saranno necessarie sono relative al problem setting/problem solving, al senso critico e alla

visione sistemica, alla comunicazione, sia interna alle aziende sia verso l’esterno, alla capacità di lavorare in team e alla

flessibilità e creatività nel valutare e riprogettare processi, alla capacità di gestire il contraddittorio;

le esperienze con i laureati/le laureate in Ingegneria ambientale del Politecnico di Torino sono positive. I maggiori punti di forza

sono relativi alla solida conoscenza di base e alle competenze multidisciplinari. Non si evidenziano elementi di debolezza ma si

richiama la necessità di una buona conoscenza di quali siano le normative di riferimento per i diversi comparti ambientali ed un

rafforzamento della formazione volta al “saper fare”;

è unanime la percezione che la richiesta di competenze nel settore dell’ambiente e della sostenibilità aumenterà nel prossimo

futuro, soprattutto legata alla necessità di revisione dei processi basata sull'economia circolare e alle sfide poste dalla

transizione ecologica. La complessità e trasversalità delle tematiche impone ampia e solida preparazione di base e non si coglie

l’impulso a modificare l’impostazione della laurea triennale in direzione professionalizzante.
 

L’evoluzione del CdS ha risposto alle raccomandazioni ricevute durante le consultazioni con le parti terze in occasione del precedente
RdR ciclico (D_CDS_1_1_4) introducendo le competenze sull’economia circolare e rafforzando gli aspetti normativi. Anche le
competenze trasversali sono state rafforzate con l’introduzione di un nuovo insegnamento al primo anno (Metodi per l’Ingegneria
ambientale) e rafforzando le attività di esercitazione e didattica innovativa negli insegnamenti esistenti. Riguardo a questo aspetto è
stata condotta un’indagine tra il corpo docente del Collegio mappando le attività di didattica sperimentale e di learning by doing (
D_CDS_1_1_5).  
 
 
 
In merito al AdC-D.CDS.1.1, l’autovalutazione ha portato ad identificare i seguenti punti di forza:   
 
L'analisi dei dati sull’evoluzione del contesto socioeconomico dei comparti di riferimento del CdS, le analisi di dettaglio sugli sbocchi
occupazionali e i riscontri avuti in occasione delle consultazioni e degli incontri con le imprese coinvolte negli eventi Time for Job
confermano una significativa crescita della domanda di formazione nel settore dell’Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio a cui il CdS
risponde. 
 
Sono state rafforzate le attività didattiche volte allo sviluppo di competenze trasversali quali l’autonomia e il pensiero critico e si
proseguirà in tal senso. 
 
La preparazione tecnica dei laureati e delle laureate soddisfa le richieste del mondo del lavoro e il CdS ha un forte impegno nello
sviluppo di modalità didattiche volte a rafforzare anche le competenze trasversali richieste dalle imprese e dalle istituzioni. 
 
Il proseguimento degli studi avviene con successo nelle lauree magistrali di continuità ma le solide competenze di base acquisite nel
percorso consentono anche l’accesso ad altri percorsi di LM. 
 
Tra le aree da monitorare e migliorare si ritiene importante proseguire l’analisi periodica dei dati sulla domanda di formazione e sugli
sbocchi occupazionali dei laureati/delle laureate (azione correttiva 1.1 in D.CDS.1.a del Rapporto di Riesame ciclico 2019), proseguire
con periodiche consultazioni con parti terze (azione correttiva 1.1 in D.CDS.1.a  del RC-2019). Per il dettaglio delle azioni correttive
del Rapporto di Riesame 2019 da proseguire, fare riferimento a D_CDS_1_1_6).
 
 
Punti di Forza: 

 

Il CdS è in grado di revisionare in maniera efficace il percorso formativo in funzione delle esigenze del mondo del lavoro e delle

evoluzioni tecnico scientifiche, anche in relazione ai Corsi di laurea magistrale che accolgono i laureati del CdS in esame.

Il Comitato di Consultazione è stato istituito ufficialmente solo nel 2023 sebbene il CdS abbia intrattenuto rapporti informali con

molti membri del Comitato da molto più tempo. Il CdS interagisce con parti interessate esterne non solo mediante il Comitato di

Consultazione, ma anche attraverso iniziative promosse annualmente come il Time for Job.

Nella progettazione e nella revisione del piano formativo i responsabili dei Corsi di laurea magistrale di riferimento dell'Ateneo

sono pienamente coinvolti in quanto fanno parte del Collegio didattico del CdS in esame.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Composizione del Comitato di Consultazione non pienamente completa e che necessita di una più ampia rappresentatività degli
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stakeholder, ad esempio coinvolgendo un maggior numero di rappresentanti di aziende private dei settori di riferimento.

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:D_CDS_1_1_1  

Descrizione:Analisi della domanda di formazione, sbocchi occupazionali e iniziative intraprese per l’orientamento in uscita,

documento redatto dal Gruppo di Lavoro Sbocchi occupazionali (2023).  

Dettagli:Paragrafo 1 per analisi dei mutamenti del sistema socio-economico nazionale e internazionale; Paragrafi 2-3 per gli

sbocchi occupazionali; Paragrafi 4-5-6 per l’orientamento in uscita.    

File:D_CDS_1_1_1_Report_GdL_SbocchiOccupazionali.pdf

Titolo:D_CDS_1_1_3  

Descrizione:Verbale della prima riunione del Comitato di Consultazione per il CdL e il CdLM in Ingegneria per l’Ambiente e il

Territorio e esiti del questionario somministrato ai componenti.  

Dettagli:  

File:D_CDS_1_1_3_verbale CdC_AT_con questionario.pdf

Titolo:D_CDS_1_1_4  

Descrizione:Allegato al Rapporto di Riesame ciclico 2019 del Corso di laurea in Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio:

Consultazione rappresentanti sistema socio-economico aprile - maggio 2019, Sintesi delle risposte ricevute   

Dettagli:  

File:D_CDS_1_1_4_Consultazione_partiterze_RdRC2019_LAT.pdf

Titolo:D_CDS_1_1_5  

Descrizione:Indagine sulla partecipazione del corpo docente ad attività di aggiornamento condotta dal Referente TLLAB nella

primavera 2023   

Dettagli:  

File:D_CDS_1_1_5_indagine_didattica_CollegioAT.pdf

Titolo:D_CDS_1_1_6  

Descrizione:Rapporto di Riesame ciclico 2023 del corso di laurea in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio    

Dettagli:azioni 1.1 e 1.2 in D.CDS.1.a, pagina 8   

File:D_CDS_1_1_6_RdRC2023_L_AT.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:D_CDS_1_1_2  

Descrizione:Rapporto di Riesame ciclico del corso di laurea in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio 2019.   

Dettagli:Pagg. 6-7 “Analisi sbocchi occupazionali - analisi risorse web”   

File:D_CDS_1_1_2_RdR LAT2019.pdf
 

Fonti raccolte durante la visita (compresi gli incontri svolti durante la visita istituzionale) 

Titolo:05/03/2024 - SLOT 1 - h. 8:30 - 9:30 - Incontro con il Coordinatore del CdS e con il Gruppo del Riesame, compreso il

Responsabile del CdS e i rappresentanti degli studenti o comunque attivi nell’ambito del CdS sulle attività di Riesame.  

Descrizione:Vedere analisi documentale  

Dettagli:

Titolo:05/03/2024 - SLOT 2 - h. 9:30-10:15 - Incontro con le parti interessate menzionate nella SUA-CdS e con laureati del CdS  

Descrizione:Vedere analisi documentale  

Dettagli:
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D.CDS.1.2) Definizione del carattere del CdS, degli obiettivi formativi e dei profili in uscita
 
D.CDS.1.2.1 Il carattere del CdS (nei suoi aspetti culturali, scientifici e professionalizzanti), i suoi obiettivi formativi (generali e
specifici) e i profili in uscita risultano coerenti tra di loro e vengono esplicitati con chiarezza.  
D.CDS.1.2.2 Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi (disciplinari e trasversali) dei percorsi formativi
individuati sono coerenti con i profili culturali, scientifici e professionali in uscita e sono chiaramente declinati per aree di
apprendimento.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.1.2.1 e D.CDS.1.2.2: Il carattere del CdS è dichiarato con chiarezza nei suoi aspetti culturali, scientifici e professionalizzanti
all’interno della SUA-CdS (D_CDS_1_2_1), così come gli obiettivi formativi e i profili in uscita. I quadri A4a, A4b1, A4b2 e A4c
descrivono la struttura del CdS e le competenze maturate durante il percorso, mentre il quadro A2a gli sbocchi occupazionali. Il CdS,
altamente multidisciplinare e a carattere culturale e fondamentale, ha un unico orientamento, dove gli insegnamenti sono suddivisi in
(i) Discipline scientifiche di base, che forniscono la conoscenza e la capacità di comprensione dei metodi matematici e dei fenomeni
fisici e chimici essenziali per le discipline ingegneristiche, (ii) Discipline ingegneristiche di base, che forniscono la conoscenza e la
capacità di comprensione dei metodi e delle applicazioni delle scienze di base e delle tecnologie realizzative di carattere generale
applicabili ai sistemi e ai processi dell'ambiente e del territorio, e (iii) Discipline scientifiche specifiche dell'area dell'Ingegneria per
l'ambiente e il territorio, che permettono di comprendere il comportamento dei materiali e dei sistemi naturali, coprendo tutto l'ampio
spettro delle conoscenze nel settore dell'ambiente e del territorio ed analizzano nel dettaglio i processi e le tecniche impiegate per
conseguire gli obiettivi ingegneristici del corso di laurea. Inoltre, coerentemente alle sollecitazioni pervenute dalle consultazioni con le
parti terze, le modalità didattiche sono volte a rafforzare le competenze trasversali relative al problem setting e problem solving, al
lavoro in team, alla comunicazione tecnico scientifica dei risultati ottenuti.  
 
Il CdS ha redatto nel 2022 la matrice di Tuning (D_CDS_1_2_2) che mette in relazione le attività didattiche svolte negli insegnamenti
del CdS con competenze, capacità di apprendimento e conoscenze (espresse mediante i descrittori di Dublino) attese per il profilo e
descritte nella SUA-CdS (D_CDS_1_2_1, quadro A4.b.1, A4.b.2 e A4.c), in modo da verificare la coerenza tra gli insegnamenti e gli
obiettivi formativi attesi.    
 
La relazione del Comitato paritetico per la didattica (CPD) per l’a.a. 2022-2023 (D_CDS_1_2_3, pag. 82) riporta quanto segue “Il
quadro A4b della scheda SUA-CdS è organizzato in macro-aree di apprendimento. Si riscontra una generale corrispondenza tra i
contenuti delle schede degli insegnamenti esposti sul portale della didattica e il quadro A4b della scheda SUA-CdS. Gli altri descrittori
di Dublino (Autonomia di giudizio e Abilità comunicative) sono trattati in maniera trasversale nel quadro A4c.” 
 
In merito al AdC-D.CDS.1.2, l’autovalutazione ha portato ad identificare i seguenti punti di forza:   
 
Il carattere culturale e fondamentale del CdS che prevede forti competenze di base ed ingegneristiche di base fornisce le basi
necessarie ad affrontare in modo rigoroso la complessità dei problemi tipici dell’Ingegneria dell’Ambiente e del Territorio. 
 
La marcata multidisciplinarità delle materie ingegneristiche specifiche è in linea con le caratteristiche di trasversalità dei problemi tipici
dell’ambiente e del territorio. 
 
L’aggiornamento periodico della matrice di Tuning, divenuta strumento familiare al corpo docente, consente di monitorare l’aderenza
degli obiettivi formativi ed i programmi degli insegnamenti, rispetto agli obiettivi generali del CdS. 
 
Pur non evidenziandosi criticità specifiche si prevede di proseguire il monitoraggio della coerenza interna del percorso formativo
tramite l’aggiornamento periodico della matrice di Tuning (D_CDS_1_2_2), effettuato in occasione della revisione annuale della SUA
CdS e nelle discussioni relative all’offerta formativa durante le sedute del Collegio che annualmente rivaluta e approva l’offerta
formativa del CdS. 
 
 
Punti di Forza: 

 

La documentazione di riferimento illustra chiaramente il carattere del CdS. I profili professionali in uscita sono ben descritti e

declinati in un numero significativo di figure tecniche che coprono in maniera più che adeguata i vari compiti professionali

dell'ingegneria per l'ambiente e il territorio. Questi ultimi sono coerenti con gli obiettivi formativi che sono esplicitati con chiarezza

adeguata.

I risultati di apprendimento attesi sono declinati per aree di apprendimento che fanno riferimento alle discipline scientifiche di

base, a quelle di base dell'ingegneria, a quelle specifiche dell'ingegneria ambientale e del territorio e a quelle della lingua

inglese. Essi sono coerenti con i profili culturali, scientifici e professionali dichiarati dal CdS.
 

 

Aree di miglioramento: 
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Limitata coerenza tra obiettivi formativi/percorso formativo del CdS e figura professionale corrispondente alla classificazione

ISTAT "Tecnici delle costruzioni civili e professioni assimilate (3.1.3.5.0)" in quanto il percorso formativo non prevede

insegnamenti curricolari nei Settori scientifico disciplinari Tecnica delle costruzioni, Architettura tecnica, Costruzioni idrauliche,

Strade ferrovie aeroporti dove lo studente acquisisce gli elementi fondamentali relativi alla tecnologia e alla progettazione delle

costruzioni civili.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:D_CDS_1_2_1  

Descrizione:SUA-CdS 2023/24 del Corso di Laurea in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio    

Dettagli:quadri A4a, A4b1, A4b2 e A4c (struttura del CdS e competenze); quadro A2a (sbocchi occupazionali)   

File:D_CDS_1_2_1_SUA 23_24_Ingegneria per l'ambiente e il territorio.pdf

Titolo:D_CDS_1_2_2  

Descrizione:Matrice di Tuning del Corso di laurea   

Dettagli:  

File:D_CDS_1_2_2_MatriceTuning_L_IngAT.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:D_CDS_1_2_3  

Descrizione:Relazione del Comitato paritetico per la didattica (CPD) per l’a.a. 2022-2023  

Dettagli:Scheda di valutazione del CdL in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio, quadro C (Pag. 82)   

File:D_CDS_1_2_3_Relazione CPD 22_23.pdf
 

Fonti raccolte durante la visita (compresi gli incontri svolti durante la visita istituzionale) 

Titolo:05/03/2024 - SLOT 2 - h. 9:30 -10:15 - Incontro con le parti interessate menzionate nella SUA-CdS e con laureati del CdS

  

Descrizione:Vedere analisi documentale  

Dettagli:

Titolo:05/03/2024 - SLOT 5 - h. 12:30 - 13:15 - Incontro con i docenti, i tutor e le figure specialistiche del CdS  

Descrizione:Vedere analisi documentale  

Dettagli:
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D.CDS.1.3) Offerta formativa e percorsi
 
D.CDS.1.3.1 Il progetto formativo è descritto chiaramente e risulta coerente, anche in termini di contenuti disciplinari e aspetti
metodologici dei percorsi formativi, con gli obiettivi formativi, con i profili culturali/professionali in uscita e con le conoscenze e
competenze (disciplinari e trasversali) ad essi associati. Al progetto formativo viene assicurata adeguata visibilità sulle pagine web
dell’Ateneo.  
D.CDS.1.3.2 Sono adeguatamente specificate la struttura del CdS e l’articolazione in ore/CFU della didattica erogativa (DE),
interattiva (DI) e di attività in autoapprendimento.  
D.CDS.1.3.3 Il CdS garantisce un’offerta formativa ampia, transdisciplinare e multidisciplinare (in relazione almeno ai CFU a scelta
libera) e stimola l’acquisizione di conoscenze e competenze trasversali anche con i CFU assegnati alle “altre attività formative”.  
D.CDS.1.3.4 Gli insegnamenti a distanza prevedono una quota adeguata di e-tivity, con feedback e valutazione individuale degli
studenti da parte del docente e/o del tutor.  
D.CDS.1.3.5 Vengono definite le modalità per la realizzazione/adattamento/aggiornamento/conservazione dei materiali didattici.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.1.3.1: Offerta e percorsi formativi risultano descritti chiaramente nel quadro A4a della SUA-CdS e coerenti con gli obiettivi
formativi definiti nel medesimo quadro, con i profili in uscita identificati nei quadri A2a e A2b e con le conoscenze e competenze
trasversali e disciplinari ad essi associati descritti nei quadri A4b1, A4b2 e A4c della SUA-CdS (D_CDS_1_3_1). La struttura del
Corso di Studio è presentata sul sito web del CdS, nella sezione “Presentazione del Corso”, dove sono riportati anche la Guida
Studenti e il Regolamento didattico del CdS, e nella sezione “Piano di Studi” che ne propone una visualizzazione semplificata – con il
dettaglio degli insegnamenti per ciascun anno di corso – e che rimanda anche al Piano di Studi completo, dove l’offerta del CdS è
presentata sia per anno accademico che per coorte. 
 
  
 
D.CDS.1.3.2. Dal Piano di Studi sono raggiungibili le schede di ciascun insegnamento, dove sono indicate l’articolazione in CFU/ore e
la tipologia di attività didattica erogata. Coerentemente con quanto definito nei Regolamenti di Ateneo specifici in materia, 1 CFU
corrisponde a 10 ore di attività didattica erogativa considerando 15 ore/CFU le attività di autoapprendimento [in particolare: 
Regolamento sull’organizzazione della didattica e sull’attività didattica e di servizio alla componente studentesca dei professori e dei
ricercatori del Politecnico di Torino art. 4 comma 2 (D_CDS_1_3_2); Regolamento Didattico di Ateneo art. 17 comma 3] (
D_CDS_1_3_3). 
 
 
 
D.CDS.1.3.3: Il CdS garantisce un’offerta formativa ampia, transdisciplinare e multidisciplinare e stimola l’acquisizione di conoscenze
e competenze trasversali principalmente attraverso queste iniziative: 
 

Catalogo Grandi sfide (dettagli nella Guida Studenti, D_CDS_1_3_4): i crediti liberi prevedono, al 2° anno, un insegnamento a

scelta dal catalogo “Grandi Sfide”. Le sei “grandi sfide” sono: Clima, Digitale, Energia, Mobilità, Salute, Tecnologie e umanità.

Dopo tre ore di introduzione generale per ciascuna delle sei Grandi Sfide, i/le studenti possono scegliere uno dei 24 corsi

(quattro per ciascuna delle sei sfide) co-insegnati da un/a docente di provenienza “tecnica” e da un/a “umanista-scienziato/a

sociale”

Conversazioni in Biblioteca: (D_CDS_1_3_5) iniziativa del DIATI per far dialogare i saperi dell’ingegneria e delle “scienze dure”

con le scienze umane, su temi legati principalmente all’ambiente, al territorio e alle infrastrutture. Gli/le studenti che seguono

l’intero ciclo (annuale) ottengono un credito formativo extracurriculare.

Team studenteschi: (D_CDS_1_3_6) i team prevedono la collaborazione di studenti di diversi corsi di laurea, creando quindi

gruppi di lavoro multidisciplinari e condividendo competenze trasversali.
 

 
 
D.CDS.1.3.4: Non sono previsti insegnamenti a distanza nel CdS. 
 
 
 
D.CDS.1.3.5: Il materiale didattico viene messo a disposizione degli/delle studenti tramite il portale della didattica secondo due
possibili modalità: o tramite il repository istituzionale del materiale didattico, o tramite il dropbox di Ateneo. Viene lasciata ai/alle
docenti l’individuazione delle modalità di realizzazione/adattamento/aggiornamento del materiale didattico che meglio rispondono alle
specificità degli insegnamenti.  A valle della pandemia covid19 la disponibilità di materiale didattico registrato durante la pandemia ha
consentito, ai/alle docenti che lo ritenessero utile, di fornire anche tale materiale a supporto delle attività di autoapprendimento degli
studenti/delle studentesse. Le aule attrezzate per la didattica in streaming consentono inoltre di registrare lezioni aggiornate anche
durante la normale erogazione in presenza delle lezioni/esercitazioni. Il tasso di soddisfazione degli/delle studenti relativo al materiale
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didattico espresso tramite i questionari CPD è alto (per l’a.a. 2022/2023 pari al 76,78% per il 1° periodo didattico e 83,13% per il 2°
periodo didattico) (D_CDS_1_3_7) e non si evidenziano criticità relative agli insegnamenti obbligatori del CdS. Inoltre, il materiale
didattico è visibile alla Coordinatrice del Collegio dei CdS che verifica a campione la sua presenza e fruibilità. 
 
 
 
In merito al AdC-D.CDS.1.3, l’autovalutazione ha portato ad identificare i seguenti punti di forza: le tematiche associate alle sfide
poste dai problemi dell’ambiente e del territorio consentono di arricchire il percorso formativo con numerose attività culturali e
formative curriculari ed extra curriculari che vengono offerte agli/alle studenti e che continueranno a venire promosse in futuro. 
 
Inoltre, il rafforzamento delle piattaforme digitali di Ateneo ha consentito una efficace condivisione del materiale didattico che risulta di
piena soddisfazione da parte degli/delle studenti secondo quanto si evince dai questionari CPD (come già menzionato sopra e rif. 
D_CDS_1_3_7).  
 
Non si evidenziano specifiche criticità per questo ambito.  
 
 
Punti di Forza: 

 

Il Piano degli Studi raggiungibile dal sito web del CdS consente di comprendere l'articolazione dettagliata del piano formativo ai

fini della pianificazione della carriera dello studente.  

Le schede degli insegnamenti riportano compiutamente l'articolazione delle ore/CFU della didattica erogata frontalmente e della

didattica relativa alle esercitazioni.

L'ampia possibilità di scelta dei crediti liberi permette di accedere ad un'offerta formativa trans- e multi-disciplinare. In particolare,

al 2° anno di corso lo studente è chiamato a selezionare 6 CFU dal catalogo delle 6 'Grandi sfide', aperte a tutti gli studenti

dell'Ateneo; al 3° anno di corso sono disponibili altri 6 CFU da scegliere su un ampio elenco di insegnamenti.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Limitata chiarezza del Regolamento didattico del CdS su alcuni aspetti che riguardano il piano formativo. Esso infatti è un

documento in cui c'è limitata evidenza su come insegnamenti/attività formative che compongono il Piano degli Studi consentano

il raggiungimento degli obiettivi formativi previsti dall'ordinamento didattico. I link in esso contenuti rimandano a pagine web in

cui non è chiaro quanti crediti siano attribuiti agli ambiti disciplinari presenti nell'ordinamento ed alle tipologie di attività didattica

(e.g. TAF A, B, C, D, ecc.). Strettamente collegato a questo punto è la difficoltà nell'acquisire le informazioni sulla distribuzione

dei CFU delle 'Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro'.

Limitata chiarezza delle modalità con cui lo studente possa inserire un'attività di tirocinio nel piano formativo. La pagina iniziale

del sito web del CdS riporta esplicitamente la possibilità di inserirlo; non c'è però evidenza che questa opzione sia prevista dal

Piano degli Studi contenuta nel Regolamento didattico.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:D_CDS_1_3_1  

Descrizione:SUA-CdS 2023/24 del corso di laurea in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio   

Dettagli:quadri A2a eA2b, quadri A4b1, A4b2 e A4c  

File:D_CDS_1_3_1_SUA 23_24_Ingegneria per l'ambiente e il territorio.pdf

Titolo:D_CDS_1_3_2  

Descrizione:Regolamento sull’organizzazione della didattica e sull’attività didattica e di servizio alla componente studentesca

dei professori e dei ricercatori del Politecnico di Torino   

Dettagli:art. 4 comma 2   

File:D_CDS_1_3_2_Regolamento sull'organizzazione della didattica e sull'attività didattica e di servizio_doc_ric.pdf

Titolo:D_CDS_1_3_3  
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Descrizione:Regolamento Didattico di Ateneo    

Dettagli:art. 17 comma 3   

File:D_CDS_1_3_3_RAD_parte generale_2023_DEF.pdf

Titolo:D_CDS_1_3_7  

Descrizione:Relazione del Comitato paritetico per la didattica (CPD) per l’a.a. 2022-2023   

Dettagli:pagg. 93 e 97 per la soddisfazione relativa al materiale didattico (domanda D.6)   

File:D_CDS_1_3_7_Relazione CPD 22_23.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:D_CDS_1_3_4  

Descrizione:Guida studenti 2023-2024 del Corso di Laurea in Ingegneria per l ’Ambiente e i l  Territorio: 

https://didattica.polito.it/guida/2024/it/crediti_liberi_coorte_20_21_e_successive?cds=22&sdu=32    

Dettagli:Crediti liberi immatricolati alla coorte 20/21 e successive

Titolo:D_CDS_1_3_5  

Descrizione:Iniziativa Conversazioni in Biblioteca del DIATI: https://www.diati.polito.it/focus/conversazioni_in_biblioteca   

Dettagli:

Titolo:D_CDS_1_3_6  

Descrizione:Pagina del sito web del DIATI dedicata ai team studenteschi: https://www.diati.polito.it/didattica/team_studenteschi 

  

Dettagli:
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 

Titolo:Regolamento didattico del CdS Ing Amb Territorio L-7  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:Regolamento_didattico_L_ING PER AMBIENTE E TERRITORIO_2023_2024.pdf
 

Fonti raccolte durante la visita (compresi gli incontri svolti durante la visita istituzionale) 

Titolo:05/03/2024 - SLOT 1 - h. 8:30 - 9:30 - Incontro con il Coordinatore del CdS e con il Gruppo del Riesame, compreso il

Responsabile del CdS e i rappresentanti degli studenti o comunque attivi nell’ambito del CdS sulle attività di Riesame.  

Descrizione:Vedere analisi documentale  

Dettagli:

Titolo:05/03/2024 - SLOT 3 - h. 10:15 - 11:15 - Colloqui con gli studenti in aula (3° anno)  

Descrizione:Vedere analisi documentale  

Dettagli:
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D.CDS.1.4) Programmi degli insegnamenti e modalità di verifica dell’apprendimento
 
D.CDS.1.4.1 I contenuti e i programmi degli insegnamenti sono coerenti con gli obiettivi formativi del CdS, sono chiaramente illustrati
nelle schede degli insegnamenti e viene loro assicurata un’adeguata e tempestiva visibilità sulle pagine web del CdS.  
D.CDS.1.4.2 Le modalità di svolgimento delle verifiche dei singoli insegnamenti sono chiaramente descritte nelle schede degli
insegnamenti, sono coerenti con i singoli obiettivi formativi e adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati di apprendimento
attesi. Le modalità di verifica degli insegnamenti sono comunicate e illustrate agli studenti.  
D.CDS.1.4.3 Le modalità di svolgimento della prova finale sono chiaramente definite e illustrate agli studenti.
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.1.4.1: Le schede insegnamento contengono le necessarie informazioni relative all’organizzazione degli insegnamenti e al
legame tra le attività didattiche previste e gli obiettivi formativi dichiarati. Le schede insegnamento vengono riviste con cadenza
annuale e la loro adeguatezza viene verificata prima dal referente per le schede insegnamento del CdS e successivamente dal CPD
che, in caso di criticità, fornisce indicazioni di miglioramento ai docenti responsabili e richiede l’aggiornamento delle schede
insegnamento. L’aggiornamento/verifica annuale della Matrice di Tuning, garantisce l’allineamento tra obiettivi formativi del CdS e
obiettivi/programmi degli insegnamenti (D_CDS_1_4_1). Nel 2022, in occasione della revisione annuale delle schede insegnamento, il
referente per le schede insegnamento del Collegio ha definito specifiche raccomandazioni anche riguardo la descrizione dettagliata
dei requisiti in ingresso per i singoli insegnamenti in modo da migliorare ulteriormente le informazioni contenute nelle schede
insegnamento. Dall’analisi del CPD, non risultano criticità per le schede insegnamento di nessuno degli insegnamenti del CdS. 
 
I contenuti e i programmi di ogni insegnamento sono definiti nelle relative schede insegnamento, raggiungibili dal Piano degli Studi
presente sul sito web del CdS. Le schede insegnamento illustrano i risultati di apprendimento attesi, eventuali prerequisiti necessari
per seguire l’insegnamento, l’organizzazione dell’insegnamento, la bibliografia e il materiale di supporto allo studio, i criteri, le regole e
le procedure per lo svolgimento dell’esame. Le schede insegnamento, redatte secondo le linee guida del PQA di Ateneo [Linee guida
per la compilazione delle schede insegnamento a.a. 2023/24], vengono aggiornate e pubblicate sul sito web del CdS entro il mese di
giugno dal titolare di ogni insegnamento e approvate dal Coordinatore di Collegio/Referente del CdS che ne valuta la coerenza degli
obiettivi formativi specifici rispetto a quelli del CdS. Entro fine agosto/inizio settembre il Comitato Paritetico per la Didattica effettua la
verifica e valutazione delle schede insegnamento, segnalando – tramite la piattaforma sul Portale della Didattica – eventuali parti che
il docente titolare può migliorare entro l’inizio dell’anno accademico. A seguire, il Comitato Paritetico per la Didattica effettua un
ulteriore controllo sull’avvenuto aggiornamento delle schede e, nella sua Relazione annuale, accerta la coerenza tra i contenuti dei
quadri A4b della scheda SUA-CdS e quelli delle schede insegnamento (si veda Relazione CPD a.a. 2021/22 parte generale pag. 22-
23 e scheda CdS sezione C). (D_CDS_1_4_2). 
 
 
 
D.CDS.1.4.2 e D.CDS.1.4.3: Le modalità di svolgimento delle verifiche intermedie e finali sono chiaramente illustrate nell’apposito
quadro delle schede di insegnamento. Il/la Referente del Corso di Studi per le schede insegnamento, all’atto della verifica annuale
delle schede insegnamento, valuta che, per quanto riguarda la descrizione delle prove di valutazione intermedie e finali, siano
chiaramente e completamente descritte le modalità delle prove, le modalità di valutazione e il legame tra le diverse prove e gli obiettivi
formativi previsti dagli insegnamenti. A partire dall'a.a. 2017/2018, l'Ateneo, tramite il Comitato Paritetico per la Didattica (CPD),
fornisce annualmente al Referente del CdS un'analisi sulla qualità delle schede dei singoli insegnamenti, esprimendo un giudizio sulla
presentazione delle modalità d'esame e suggerendo possibili miglioramenti. In seguito alle indicazioni emerse da questa valutazione,
il Referente del CdS per le schede insegnamento collabora con i singoli docenti dei corsi segnalati, incoraggiando la revisione delle
schede degli insegnamenti per rispondere alle raccomandazioni del CPD.  
 
Facendo riferimento all’ultima relazione del CPD disponibile (per l’Anno Accademico 2022-2023, D_CDS_1_4_3) risulta che
“Complessivamente le schede insegnamento non presentano criticità, le modalità d'esame sono indicate in modo chiaro in tutte le
schede tranne che per 7 insegnamenti.”. Di questi 7 insegnamenti solo 1 (costituito da due moduli integrati) risulta essere un
insegnamento obbligatorio sotto la responsabilità del CdS, gli altri risultano essere appartenenti ai cataloghi dei crediti liberi del 2° e
del 3° anno. Per quanto riguarda l’insegnamento che presenta criticità, la Coordinatrice ha interloquito con i/le docenti che
modificheranno opportunamente la scheda insegnamento in occasione della successiva revisione. 
 
Eventuali criticità relative alla corrispondenza tra le informazioni riportate nelle schede degli insegnamenti e le effettive modalità
d'esame vengono segnalate tramite i rappresentanti degli studenti alla Coordinatrice del CdS che le gestisce con i/le docenti coinvolti
per risolverle. 
 
La prova finale, come indicato nei quadri A5a e A5b della SUA-CdS (D_CDS_1_4_4) e nell’art. 5 del Regolamento didattico del CdS (
D_CDS_1_4_5), prevede lo svolgimento di un lavoro autonomo individuale che consiste nella stesura di un elaborato scritto con il
quale lo studente dimostri l'analisi di un problema specifico relativo agli insegnamenti seguiti, nonché lo studio della relativa
documentazione disponibile e lo svolgimento di semplici valutazioni. Le modalità di assegnazione e dettagli sullo svolgimento della
prova finale sono precisati nel regolamento didattico di Corso di Laurea. 
 
 
 
In merito al AdC-D.CDS.1.4, l’autovalutazione ha portato ad identificare i seguenti punti di forza: si è raggiunto un elevato standard di
qualità per quanto riguarda le schede insegnamento degli insegnamenti obbligatori anche grazie all’attento monitoraggio effettuato
annualmente dal referente schede insegnamento e dal CPD. 
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L'unica criticità relativa alla scheda insegnamento di un insegnamento obbligatorio integrato è già stata affrontata e verrà risolta
nell’AA 2024-2025 al momento del prossimo aggiornamento delle schede (primavera 2024). 
 
Come area di miglioramento, si evidenza che al momento non esistono materiale o momenti informativi specifici relativi allo
svolgimento della prova finale, oltre a quanto riportato nel Regolamento didattico del CdS. A questo proposito è stata prevista una
nuova azione correttiva nel Rapporto di Riesame ciclico 2023 (vd. D.CDS.1/n.2/RC-2023) (D_CDS_1_4_6).
 
 
Punti di Forza: 

 

Le schede degli insegnamenti sono complete ed esaustive: specificano gli obiettivi formativi, i contenuti dell'attività formativa, i

prerequisiti, le modalità di verifica di apprendimento con i dettagli delle modalità di attribuzione del voto finale; è riportata una

indicazione per gli studenti DSA o con esigenze particolari. E' prevista annualmente una procedura di monitoraggio di ogni

scheda da parte del Comitato Paritetico della Didattica (CPD) che segnala alla Coordinatrice del CdS eventuali criticità; ella

propone al docente di revisionare la scheda per migliorare la qualità dell'informazione.

Le modalità di verifica dell'apprendimento dei singoli insegnamenti sono scritte in modo adeguato nelle schede degli

insegnamenti e sono coerenti con i singoli obiettivi formativi. Esse sono comunicate agli studenti durante lo svolgimento delle

lezioni e comprendono i criteri adottati per la formulazione del voto finale.

Le modalità di svolgimento della prova finale sono illustrate in maniera adeguata, così come le procedure adottate per

l'attribuzione del voto di laurea da parte della Commissione di prova finale. Nella SUA-CdS si specifica la possibilità di chiedere.

da parte del laureato e secondo le norme vigenti, il Diploma Supplement rilasciato dall'Ateneo.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Benché le modalità di svolgimento della prova finale siano illustrate in maniera sufficientemente adeguata nella documentazione

disponibile agli studenti, al momento non esistono materiali dettagliati o momenti informativi specifici relativi all'effettivo sviluppo

della prova. Le azioni correttive contenute nel Rapporto di Riesame Ciclico 2023 dovrebbero migliorare questo aspetto.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Pienamente soddisfacente 

Buona Prassi: 
 

Più che adeguata struttura delle schede degli insegnamenti che comprendono: obiettivi formativi, contenuti dell'attività formativa,

prerequisiti per la frequenza, modalità di verifica di apprendimento con dettagli delle modalità di attribuzione del voto finale,

indicazioni per gli studenti DSA o con esigenze particolari.
 

 

Documenti chiave 

Titolo:D_CDS_1_4_1  

Descrizione:Matrice di Tuning del corso di laurea   

Dettagli:  

File:D_CDS_1_4_1_MatriceTuning_L_IngAT.pdf

Titolo:D_CDS_1_4_4  

Descrizione:SUA-CdS 2023/24 del corso di laurea in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio   

Dettagli:Quadri A5a e A5b   

File:D_CDS_1_4_4_SUA 23_24_Ingegneria per l'ambiente e il territorio.pdf

Titolo:D_CDS_1_4_5  

Descrizione:Regolamento Didattico del CdS  

Dettagli:articolo 5   
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File:D_CDS_1_4_5_Regolamento_didattico_L_ING PER AMBIENTE E TERRITORIO_2023_2024.pdf

Titolo:D_CDS_1_4_6  

Descrizione:Rapporto di Riesame ciclico 2023 del corso di laurea in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio   

Dettagli:azione D.CDS.1/n.2/RC-2023, pag. 23  

File:D_CDS_1_4_6_RdRC2023_L_AT.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:D_CDS_1_4_2  

Descrizione:Relazione Comitato Paritetico per la Didattica (CPD) a.a. 2021/22    

Dettagli:parte generale pag. 22-23 e scheda CdS sezione C (da pag. 80)  

File:D_CDS_1_4_2_Relazione CPD 21_22.pdf

Titolo:D_CDS_1_4_3  

Descrizione:Relazione Comitato Paritetico per la Didattica (CPD) a.a. 2022/23   

Dettagli:scheda CdS, da pag. 80   

File:D_CDS_1_4_3_Relazione CPD 22_23.pdf
 

Fonti raccolte durante la visita (compresi gli incontri svolti durante la visita istituzionale) 

Titolo:05/03/2024 - SLOT 1 - h. 8:30 - 9:30 - Incontro con il Coordinatore del CdS e con il Gruppo del Riesame, compreso il

Responsabile del CdS e i rappresentanti degli studenti o comunque attivi nell’ambito del CdS sulle attività di Riesame.  

Descrizione:Vedere analisi documentale  

Dettagli:

Titolo:05/03/2024 - SLOT 3 - h. 10:15 - 11:15 - Colloqui con gli studenti in aula (3° anno)  

Descrizione:Vedere analisi documentale  

Dettagli:

Titolo:05/03/2024 - SLOT 4 - h. 11:30 -12:30 - Incontro con il Comitato Paritetico per la Didattica (CPD), limitatamente alle

persone interessate al CdS L-7 e al CdS Design e Comunicazione L-4  

Descrizione:Vedere analisi documentale  

Dettagli:

Titolo:05/03/2024 - SLOT 5 - h. 12:30 -13:15 - Incontro con i docenti, i tutor e le figure specialistiche del CdS  

Descrizione:Vedere analisi documentale  

Dettagli:
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D.CDS.1.5) Pianificazione e organizzazione degli insegnamenti del CdS
 
D.CDS.1.5.1 Il CdS pianifica la progettazione e l’erogazione della didattica in modo da agevolare l’organizzazione dello studio, la
partecipazione attiva e l’apprendimento da parte degli studenti. l’erogazione della didattica in modo da agevolare la frequenza e
l’apprendimento da parte degli studenti.  
D.CDS.1.5.2 Docenti, tutor e figure specialistiche, laddove previste, si riuniscono per pianificare, coordinare ed eventualmente
modificare gli obiettivi formativi, i contenuti, le modalità e le tempistiche di erogazione e verifica degli insegnamenti.
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.1.5.1: Il calendario didattico annuale è definito dall’Ateneo che stabilisce le date di inizio e fine dei periodi didattici e il periodo
di svolgimento degli appelli d’esame. Il calendario delle lezioni è predisposto da una commissione di Collegio che verifica che le ore di
lezioni giornaliere ne permettano una adeguata fruizione, garantendo che non ci sia sovrapposizione tra insegnamenti obbligatori e in
modo da massimizzare le ore di lezione giornaliere.  Per favorire l’apprendimento degli/delle studenti si è deciso di lasciare a
disposizione dei/delle docenti gli strumenti sviluppati durante il periodo pandemico ovvero un sistema di registrazione delle lezioni
basato su Zoom o BigBlueButton (BBB), a discrezione del/la docente, che consente la creazione di una virtual classroom. Il/la docente
può decidere se registrare le lezioni oppure trasmetterle in streaming con la possibilità di interazione degli/delle studenti collegati in
remoto. Inoltre, il/la docente dell’insegnamento può decidere se mettere a disposizione le lezioni registrate [comunicazione del Rettore
del 31 luglio 2023 trasmessa a tutti i/le docenti].   
 
Il calendario degli esami è stabilito da una apposita commissione di Collegio che definisce le date in modo che siano sufficientemente
distanziate tra gli esami dello stesso semestre (secondo le regole di Ateneo devono esserci almeno due giorni senza appelli tra gli
appelli di insegnamenti del medesimo semestre). 
 
 
 
D.CDS.1.5.2: Incontri di pianificazione, coordinamento e monitoraggio tra docenti, finalizzati ad una eventuale modifica degli obiettivi
formativi e dell’organizzazione delle verifiche hanno luogo annualmente quando il Consiglio di CdS si riunisce per discutere dell’offerta
formativa dell’Anno Accademico successivo. Quanto emerge da questi lavori viene poi riportato nelle sedute dei Consigli del Collegio
(vd. Verbali, ad esempio seduta del 17 febbraio 2020 D_CDS_1_5_1). Inoltre, i/le docenti del 2° e del 3° anno collaborano e lavorano
per l’integrazione delle conoscenze anche tramite l’organizzazione di attività congiunte dei diversi insegnamenti nell’occasione di
esercitazioni di terreno dove i/le docenti di diversi insegnamenti partecipano e le attività prevedono l’integrazione autonoma delle
competenze da parte degli/delle studenti (si veda ad esempio questo video di sintesi).  
 
Dall’analisi dei questionari di fine percorso non emergono significative criticità relative a sovrapposizioni o carenze. 
 
 
 
In merito al AdC-D.CDS.1.5, l’autovalutazione ha portato ad identificare i seguenti punti di forza: le attività di learning by doing e di
terreno svolte congiuntamente da alcuni insegnamenti consentono l’integrazione delle conoscenze e delle competenze e il
consolidamento di una vision d’insieme sugli aspetti culturali e sulle competenze offerte dal CdS 
 
Pur non evidenziandosi specifiche criticità si monitorerà il proseguimento delle attività di esercitazione congiunta che riguarda
attualmente 4 insegnamenti stimolandone l’estensione ad altri insegnamenti. 
 
 
Punti di Forza: 

 

La collocazione temporale degli insegnamenti negli anni del CdS è adeguata per un corretto apprendimento da parte degli

studenti. L'organizzazione degli orari delle lezioni e la programmazione delle verifiche di apprendimento segue precise linee

guida di Ateneo attraverso le quali le informazioni sono rese note agli studenti con sufficiente anticipo. 

Il Collegio didattico del CdS prevede regolari incontri durante l'anno accademico dove revisionare gli obiettivi formativi,

revisionare e modificare modalità e tempistiche di erogazione degli insegnamenti del CdS e delle verifiche di apprendimento. 
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Le date delle verifiche di apprendimento non sempre sono distribuite su tutto il periodo previsto per le sessioni d'esame; l'orario

delle lezioni talvolta non prevede pause sufficienti per il pranzo. Queste aree di miglioramento sono state confermate

nell'incontro con gli studenti durante la visita.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 
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https://www.youtube.com/watch?v=8ylc_8V7I1U
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Documenti chiave 

Titolo:D_CDS_1_5_1  

Descrizione:Verbale della seduta del 17 febbraio 2020 del Consiglio del Collegio   

Dettagli:Punto 3) Proposte di modifica dei piani di studio del CdL in Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio, della LM in

Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio e della LM in Petroleum and Mining Engineering   

File:D_CDS_1_5_1_verbale-collegio-20200217.pdf
 

Fonti raccolte durante la visita (compresi gli incontri svolti durante la visita istituzionale) 

Titolo:05/03/2024 - SLOT 1 - h. 8:30 - 9:30 - Incontro con il Coordinatore del CdS e con il Gruppo del Riesame, compreso il

Responsabile del CdS e i rappresentanti degli studenti o comunque attivi nell’ambito del CdS sulle attività di Riesame.  

Descrizione:Vedere analisi documentale  

Dettagli:

Titolo:05/03/2024 - SLOT 3 - h. 10:15 - 11:15 - Colloqui con gli studenti in aula (3° anno)  

Descrizione:Vedere analisi documentale  

Dettagli:

Titolo:05/03/2024 - SLOT 5 - h. 12:30 - 13:15 - Incontro con i docenti, i tutor e le figure specialistiche del CdS  

Descrizione:Vedere analisi documentale  

Dettagli:

Titolo:06/03/2024 - SLOT 2* - h. 9:30 - 10:15 - Incontro con il personale Tecnico Amministrativo che si occupa della gestione

della didattica e dei servizi di supporto agli insegnamenti e di servizi finalizzati a favorire l’occupabilità dei laureati del Corso di

Studio  

Descrizione:Vedere analisi documentale  

Dettagli:
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D.CDS.2) L’Assicurazione della Qualità nell’erogazione del Corso di Studio
  
D.CDS.2.1) Orientamento e tutorato
 
D.CDS.2.1.1 Le attività di orientamento in ingresso e in itinere favoriscono la consapevolezza delle scelte da parte degli studenti.  
D.CDS.2.1.2 Le attività di tutorato aiutano gli studenti nello sviluppo della loro carriera e a operare scelte consapevoli, anche tenendo
conto degli esiti del monitoraggio delle carriere.  
D.CDS.2.1.3 Le iniziative di introduzione o di accompagnamento al mondo del lavoro tengono conto dei risultati del monitoraggio degli
esiti e delle prospettive occupazionali.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.2.1.1: La maggior parte delle attività di ORIENTAMENTO IN INGRESSO è gestita centralmente dall’Ateneo con l'obiettivo di
supportare gli-le studenti nell'affrontare in modo più consapevole e responsabile la scelta del percorso di studi. Anche nell’ambito delle
attività coordinate dall'ateneo il CdS contribuisce in modo mirato per garantire chiarezza sui profili culturali e professionali del CdS. 
 
Per quanto riguarda l'orientamento specifico per il CdS, questo avviene attraverso: 
 

la partecipazione con uno stand dedicato al Salone dell'Orientamento organizzato annualmente dall’Ateneo

alcune iniziative rivolte alle Scuole superiori (D_CDS_2_1_1):

ScuolAmbiente: brevi lezioni su temi dell’ingegneria ambientale nelle scuole (catalogo 2023-2024 in D_CDS_2_1_2)

OpenLab@DIATI: visite ai laboratori, in collaborazione con l’Ufficio Orientamento dell’Ateneo

MovingLab School Tour (congiuntamente con il Collegio di Ingegneria Civile): orientamento e coinvolgimento degli-le

studenti in “sfide” ambientali e di ingegneria civile per comprendere in modo pratico le specificità dei due CdS. La base

logistica è il laboratorio mobile per lo studio dei cambiamenti climatici del DIATI.

Divulgazione nelle scuole dello spettacolo teatrale “Cambiare il clima”, realizzato con Faber Teater per far conoscere come

l’ingegneria ambientale e la ricerca scientifica possano contribuire a trovare soluzioni alle sfide del cambiamento climatico.

adesione di alcuni-e docenti del DIATI a Biennale Tecnologia per le Scuole (13 su 32 proposte da docenti DIATI).
 

Nell’AA2021-2022 il CdS ha aderito al Progetto PCTO, proponendo corsi e laboratori che offrono agli-alle studenti la possibilità di
avvicinarsi all’istituzione universitaria, ricevendo crediti formativi, e aumentare la consapevolezza sui contenuti del percorso di studi (
D_CDS_2_1_3). 
 
Oltre a queste attività istituzionali, tutto il corpo docente del CdS si fa promotore di attività specifiche partecipando e-o organizzando
eventi e incontri tematici. Si segnala in particolare che nel 2023 il DIATI ha attivato una politica di premialità per azioni di
comunicazione, divulgazione e orientamento svolte dal personale docente (citata in D-CDS-1a, Azione correttiva 4 del RdR ciclico
2023, D_CDS_2_1_7). Sono circa 20 i-le docenti del Dipartimento che hanno svolto azioni di orientamento nel 2023 (estrazione
disponibile in D_CDS_2_1_4). 
 
Infine, il CdS cura:  
 

una Virtual classroom settimanale nel periodo febbraio-giugno per colloqui individuali con potenziali studenti, gestita da docenti

del CdS,

la realizzazione di videointerviste in pillole agli alumni del CdS, disponibili sul sito del CdS e sul canale Instagram del DIATI

(@diatipolito).
 

Dall’AA2023-2024, con il supporto del Dipartimento, è stato avviato un contratto per la fornitura di servizi di promozione dei CdS
incardinati sul Dipartimento, tra cui il presente CdS, tramite la piattaforma Keystone (link al profilo del Dipartimento e link alla scheda
del CdS) che promuove i percorsi didattici a più di 64 milioni di utenti. La gestione delle informazioni sulla piattaforma è condotta da
personale dedicato del Dipartimento in collaborazione con i-le docenti dei CdS. 
 
Per valutare l’efficacia delle azioni messe in campo, nell’aprile 2023 il Collegio di Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio su iniziativa
del Gruppo di lavoro Orientamento ha somministrato alla popolazione studentesca del CdS un questionario per capire come sia
avvenuta la scelta del CdL e per sondare l’efficacia delle attività di orientamento. Il questionario, compilato da 153 studenti (
D_CDS_2_1_5), ha fornito spunti di riflessione, soprattutto per quanto riguarda i fattori che influiscono sulla scelta del corso di laurea.
In particolare, da tenere presente per eventuali azioni future: 
 

La quasi totalità dei-delle rispondenti al questionario ha segnalato il sito ufficiale del Politecnico come principale fonte per la

raccolta delle informazioni riguardanti il CdS, seguito dai canali social del Politecnico e del DIATI;
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https://www.diati.polito.it/focus/scuole
https://www.diati.polito.it/focus/scuole/scuolambiente
https://www.diati.polito.it/focus/scuole/openlab
https://www.diati.polito.it/focus/scuole/movinglab_school_tour
https://www.diati.polito.it/focus/cambiare_il_clima
https://www.biennaletecnologia.it/gli-incontri-e-i-laboratori-prima-di-biennale
https://www.polito.it/didattica/corsi-di-laurea/ingegneria-per-l-ambiente-e-il-territorio
https://www.masterstudies.com/institutions/politecnico-di-torino-department-of-environment-land-and-infrastructure-engineering
https://www.bachelorstudies.com/institutions/politecnico-di-torino-department-of-environment-land-and-infrastructure-engineering/bsc-in-environmental-and-land-engineering
https://www.bachelorstudies.com/institutions/politecnico-di-torino-department-of-environment-land-and-infrastructure-engineering/bsc-in-environmental-and-land-engineering
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Il rilevante ruolo dei genitori nella scelta;

L’apprezzata interazione con gli/le studenti frequentanti;

La necessità di avere informazioni sugli sbocchi professionali;

Le attività di orientamento che risultano più apprezzate sono la possibilità di assistere alle lezioni e i Q&A con docenti e studenti

e le attività “pratiche” (es.: visita del Moving Lab durante il Salone dell’Orientamento, MovingLab School Tour, …).

La necessità di investire sull’orientamento in ingresso è anche confermata dalla recente edizione dell’osservatorio “Giovani e

orientamento”, indagine condotta da Skuola.net in collaborazione con GI Group su un campione di 3000 studenti delle scuole

superiori (Link).
 

Relativamente alle attività di ORIENTAMENTO IN ITINERE, tutto il corpo docente offre un costante supporto agli-alle studenti per
aumentare la consapevolezza della loro preparazione personale, durante gli orari di ricevimento o le pause delle lezioni. Il referente
Carriere del CdS è disponibile per offrire suggerimenti relativi alla carriera. La Coordinatrice del CdS riceve su appuntamento gli-le
studenti per suppotare nelle scelte e nell’affrontare specifiche criticità. Inoltre, è attivo il canale Telegram StuDIATI tramite il quale la
Coordinatrice può dare comunicazioni rapide alla popolazione studentesca dei CdS del Collegio. 
 
Pur considerando che più del 90% dei laureati-laureate del CdS proseguono in un CdLM, si citano come ulteriori attività di
ORIENTAMENTO IN USCITA: 
 

la realizzazione di videointerviste a professionisti sulla figura dell’ingegnere-a ambientale, disponibili sul sito del Corso di Laurea

magistrale in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio,

un gruppo LinkedIn riservato agli Alumni dei CdS afferenti al DIATI, dove possono scambiarsi informazioni utili e alimentare le

possibilità di networking,

una sezione dedicata alle offerte di lavoro per ingegneri-e ambientali sul sito del CdLM in Ingegneria per l’Ambiente e il

Territorio,

data l’elevata percentuale di laureati-e che prosegue nei percorsi di LM, costituiscono orientamento in uscita tutte le azioni

previste per l’orientamento in ingresso alle LM. Il Salone dell’orientamento prevede lo svolgimento di incontri di presentazione

dei percorsi delle LM di continuità e dei loro sbocchi occupazionali e tavole rotonde con esperti di imprese e istituzioni che

illustrano la domanda di competenze e i trend dei settori di riferimento.
 

 
 
D.CDS.2.1.2: Il tasso di supero e l’andamento della carriera degli-delle studenti vengono monitorati tramite i database di ateneo e
specifiche analisi svolte dal CdS per evidenziare criticità. Eventuali criticità relative al supero di specifici esami vengono analizzate con
i-le docenti coinvolti per identificare azioni di mitigazione. Inoltre, il referente carriere del CdS è disponibile per fornire supporto agli-
alle studenti sulle scelte relative ai piani di studio. La Coordinatrice riceve studenti su appuntamento fornendo consigli e supporto nelle
scelte. 
 
D.CDS.2.1.3: Poiché più del 90% dei laureati-e proseguono gli studi nella LM di continuità, le attività del Salone dell’orientamento si
rivolgono in modo specifico agli-alle studenti del 3° anno del CdL.  
 
Il Gruppo di lavoro Sbocchi occupazionali del Collegio analizza la domanda di competenze negli ambiti che sono propri dell'ingegneria
ambientale. Tutti i dati relativi alle modifiche del contesto normativo e socioeconomico (D_CDS_2_1_6, par-1), all’evoluzione delle
opportunità occupazionali nelle aziende e nella PA vengono periodicamente mappate (D_CDS_2_1_6, par-2). Inoltre, vengono
monitorati gli sbocchi occupazionali di tutti i-le laureati-e magistrali della laurea di continuità (D_CDS_2_1_6, par-3). I dati più
significativi vengono pubblicati sul sito web del CdS.  
 
Altro obiettivo del GdL è quello di ampliare la base delle aziende che offrono tirocini agli-alle studenti del CdS e la rete di contatti con
le aziende anche attraverso l’utilizzo di canali quali LinkedIn e il coinvolgimento di associazioni di settore quali AIAT (Associazione
Ingegneri per l'Ambiente e il Territorio), GEAM (Associazione Georisorse e Ambiente), SPE (Society of Petroleum Engineers),
Assomineraria. Dal 2019 viene organizzato un Time for Job annuale per l’incontro studenti-aziende finalizzato principalmente
all’attivazione di tirocini. Dal 2019 ad oggi si è visto un aumento considerevole dell’offerta di tirocini, da 9 nel 2019 a 100 nel 2023,
così come in netta crescita è stato il numero delle aziende e degli enti pubblici che hanno partecipato al Time for Job, da circa 30 nel
2019 a 50 nel 2022 (D_CDS_2_1_6, par. 4).  
 
 
 
In merito al AdC-D.CDS.2.1, l’autovalutazione ha identificato i seguenti punti di forza:  
 

il CdS ha potenziato le proprie attività di orientamento in ingresso in modo significativo con il coinvolgimento di un elevato
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https://www.skuola.net/news/inchiesta/dopo-maturita-futuro-indagine-gigroup.html?utm_medium=Social&amp;utm_campaign=Echobox&amp;utm_source=Facebook&amp;fbclid=IwAR0jNmJqUAjRx_d7_9EpOdsqAImJf_dnIAoOpaa2QK2up_kk2sH4mZjIpe8_aem_ASydEsKHJdo-45IFAkxh2sDZohtXMOknfUfwwEx5S4ztBhwRiGqBoMzEad5Ap9YeNg2cxDtITFMroolNlNTesWko#Echobox=1689684430
https://www.polito.it/didattica/corsi-di-laurea-magistrale/ingegneria-per-l-ambiente-e-il-territorio/dopo-la-laurea
https://www.polito.it/didattica/corsi-di-laurea-magistrale/ingegneria-per-l-ambiente-e-il-territorio/dopo-la-laurea
https://www.polito.it/didattica/corsi-di-laurea-magistrale/ingegneria-per-l-ambiente-e-il-territorio/offerte-di-lavoro
https://www.polito.it/didattica/corsi-di-laurea/ingegneria-per-l-ambiente-e-il-territorio/dopo-la-laurea
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numero di docenti del CdS e tramite l’analisi del riscontro degli-delle studenti è in grado di identificare le attività maggiormente

efficaci.

il CdS ha ampliato le attività di orientamento in uscita in modo con tangibile incremento delle opportunità di svolgere tirocini

curriculari.
 

Tra le aree da monitorare si segnala che all’incremento delle offerte di tirocinio curriculare non ha corrisposto un significativo
incremento dei progetti attivati. Sarà necessario comprendere se ciò sia dovuto a scarso interesse verso l’esperienza del tirocinio, che
viene rimandato alla LM, oppure se sia da imputarsi ad una scarsa consapevolezza degli-delle studenti relativamente alle opportunità
esistenti (come previsto nella prosecuzione dell’azione correttiva 3 descritta in D.CDS.1a del Rapporto di Riesame 2023, 
D_CDS_2_1_7). 
 
 
Punti di Forza: 

 

L'orientamento in ingresso del CdS si appoggia sia ai numerosi programmi promossi dall'Ateneo sia a iniziative specifiche del

CdS. Tra queste ultime meritano una menzione il MovinLab School Tour, che coinvolge gli studenti in 'sfide' ambientali con un

laboratorio mobile per lo studio dei cambiamenti climatici, ScuolAmbiente, che propone alle scuole di vari ordini e gradi brevi

lezioni sui temi dell’ingegneria ambientale, Virtual classroom, che sono colloqui individuali con potenziali studenti, e

videointerviste in pillole agli alumni del CdS. L'efficacia dell'orientamento in ingresso è monitorata mediante somministrazione di

un questionario agli studenti iscritti.

Sebbene il corso valutato sia un corso di laurea triennale, il Collegio didattico, che gestisce anche i corsi di laurea magistrale

dell'area ambiente, analizza costantemente gli sbocchi occupazionali dei laureati nei vari indirizzi dell'Ingegneria per l'ambiente e

il territorio.

E' stata istituita una politica di premialità per i docenti del CdS da parte del Dipartimento DIATI che svolgono comunicazione,

divulgazione e orientamento al fine di interessare potenziali studenti alle tematiche dell'Ingegneria per l'ambiente e il territorio.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Limitata attività di tutorato in itinere rivolto a studenti frequentanti gli anni successivi al primo. Il tutorato in itinere è rivolto

soprattutto agli studenti del 1° anno per il superamento delle materie di base; l'Ateneo e il CdS monitorano la sua efficacia nello

sviluppo delle carriere degli studenti.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Pienamente soddisfacente 

Buona Prassi: 
 

Ampiezza e varietà delle attività di orientamento in ingresso promosse dal CdS tra le quali è degno menzionare: MovinLab

School Tour, che coinvolge gli studenti in 'sfide' ambientali con l'aiuto di un laboratorio mobile per lo studio dei cambiamenti

climatici, ScuolAmbiente, che propone alle scuole di vari ordini e gradi brevi lezioni sui temi dell’ingegneria ambientale,

spettacolo teatrale Cambiare il clima, realizzato con una compagnia teatrale, per far conoscere come ingegneria ambientale e

ricerca scientifica possano contribuire a trovare soluzioni per risolvere il mitigare gli effetti del cambiamento climatico.
 

 

Documenti chiave 

Titolo:D_CDS_2_1_1  

Descrizione :Pagina del  s i to web dedicata al le in iz iat ive dipart imental i  r ivol te a l le scuole super ior i :  

https://www.polito.it/didattica/corsi-di-laurea/ingegneria-per-l-ambiente-e-il-territorio/orientamento  

Dettagli:

Titolo:D_CDS_2_1_2  
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https://www.polito.it/didattica/corsi-di-laurea/ingegneria-per-l-ambiente-e-il-territorio/orientamento
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Descrizione:Catalogo ScuolAmbiente a.s. 2023/2024    

Dettagli:  

File:D_CDS_2_1_2_ScuolAmbiente23-24.pdf

Titolo:D_CDS_2_1_3  

Descrizione:Catalogo corsi di orientamento nell’area Costruzioni, ambiente e territorio, PCTO 2023-2024    

Dettagli:i corsi promossi dal Collegio di IngAeT sono descritti a pag. 2 e pag. 4   

File:D_CDS_2_1_3_catalogo-costruzione-ambiente-territorio-pcto-23-24.pdf

Titolo:D_CDS_2_1_5  

Descrizione:Esiti questionario “Come orientarsi?” somministrato agli/alle studenti nel periodo aprile-maggio 2023    

Dettagli:  

File:D_CDS_2_1_5_Orientamento_questionario2023.pdf

Titolo:D_CDS_2_1_6  

Descrizione:Analisi della domanda di formazione, sbocchi occupazionali e iniziative intraprese per l’orientamento in uscita,

documento redatto dal Gruppo di Lavoro Sbocchi occupazionali (2023).   

Dettagli:

Paragrafo 1 per quadro normativo nazionale e internazionale; 

Paragrafi 2-3 per gli sbocchi occupazionali; 

Paragrafo 4 per Time for Job 

 

File:D_CDS_2_1_6_Report_GdL_SbocchiOccupazionali (1).pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:D_CDS_2_1_4  

Descrizione:Policy dipartimentale di premialità per azioni di comunicazione, divulgazione e orientamento – estrazione attività di

orientamento 2023 rivolte alle scuole superiori    

Dettagli:  

File:D_CDS_2_1_4_orientamento2023.pdf

Titolo:D_CDS_2_1_7  

Descrizione:Rapporto di Riesame ciclico 2023 del corso di laurea in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio    

Dettagli:D.CDS.1.a, Stato avanzamento azione correttiva n.4, pag. 12; D.CDS.1.a, Stato avanzamento azione correttiva 3, pag.

11   

File:D_CDS_2_1_7_RdRC2023_L_AT.pdf
 

Fonti raccolte durante la visita (compresi gli incontri svolti durante la visita istituzionale) 

Titolo:05/03/2024 - SLOT 1 - h. 8:30 - 9:30 - Incontro con il Coordinatore del CdS e con il Gruppo del Riesame, compreso il

Responsabile del CdS e i rappresentanti degli studenti o comunque attivi nell’ambito del CdS sulle attività di Riesame  

Descrizione:Vedere analisi documentale  

Dettagli:

Titolo:05/03/2024 - SLOT 3 - h. 10:15 - 11:15 - Colloqui con gli studenti in aula (3° anno)  

Descrizione:Vedere analisi documentale  

Dettagli:

Titolo:05/03/2024 - SLOT 5 - h. 12:30 - 13:15 - Incontro con i docenti, i tutor e le figure specialistiche del CdS  

Descrizione:Vedere analisi documentale  

Dettagli:
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D.CDS.2.2) Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze
 
D.CDS.2.2.1 Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso per la frequenza del CdS sono chiaramente individuate, descritte e
pubblicizzate.  
D.CDS.2.2.2 Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili per la frequenza dei CdS triennali e a ciclo unico è efficacemente
verificato con modalità adeguatamente progettate.  
D.CDS.2.2.3 Nei CdS triennali e a ciclo unico le eventuali carenze sono puntualmente individuate e comunicate agli studenti con
riferimento alle diverse aree di conoscenza iniziale verificate e sono attivate iniziative mirate per il recupero degli obblighi formativi
aggiuntivi.  
D.CDS.2.2.4 Nei CdS di secondo ciclo vengono chiaramente definiti, pubblicizzati e verificati i requisiti curriculari per l’accesso e
l’adeguatezza della personale preparazione dei candidati.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.2.2.1 Il dettaglio delle conoscenze richieste per l’accesso al corso di laurea, le modalità di verifica e la modalità di recupero
delle carenze formative sono riportate nei quadri A3a e A3b della SUA-CdS (D_CDS_2_2_1) e nel Regolamento didattico del CdS (
D_CDS_2_2_2).   Un syllabus è redatto e pubblicizzato in quanto parte necessaria delle schede insegnamento. 
 
  
 
D.CDS.2.2.2 e D.CDS.2.2.3: Tutti i CdL dell’Ateneo sono ad “accesso programmato”, cioè limitano l’accesso agli-alle studenti che
nella prova di ammissione hanno ottenuto i punteggi migliori, fino a raggiungere il numero di studenti ammissibili, definito annualmente
dagli Organi di Governo in base alla programmazione locale, tenuto contro delle strutture e del rapporto studenti-docenti.   
 
Per il CdL in IngAeT il numero massimo di studenti per l’AA2023-24 è pari a 145, di cui 5 contingentati. 
 
L’ammissione ai CdL avviene attraverso un Test di Accesso-TIL elaborato dall’Ateneo per valutare il possesso delle conoscenze
iniziali indispensabili per la frequenza ai CdS.  
 
L’Ateneo si è dotato di strumenti autonomi di valutazione delle conoscenze in ingresso dei candidati, che negli anni hanno permesso
di definire un sistema efficiente di selezione degli-delle studenti nonché della predittività dell’andamento della loro carriera universitaria
in funzione dell’esito del test (vedere Allegato 12 “Report Didattica” al Verbale del Senato Accademico del 21-09-2023 in 
D_CDS_2_2_3).  
 
La definizione della struttura del TIL e della tipologia dei quesiti è monitorata da una Commissione, composta da docenti appartenenti
alle diverse aree culturali e Collegi dell’Ateneo, presieduta dal Referente dell’Ateneo per l’orientamento, che ha il compito di formulare,
rivedere, sistematizzare e normalizzare i quesiti per fare in modo che il risultato del test sia rappresentativo delle conoscenze degli-
delle aspiranti studenti. La Commissione si avvale del supporto di docenti esperti-e che collaborano alla redazione delle domande del
TIL per il reintegro e la riorganizzazione sistematica del bacino dei quesiti necessari per il test. 
 
Il TIL è un test individuale diverso per ciascuno (tutti con difficoltà equivalente) ed è composto da quesiti selezionati automaticamente
e casualmente in modalità informatica. Il-la candidato-a ha a disposizione nella sua pagina personale sul portale
Apply@polito materiale multimediale utile alla preparazione della prova (lezioni videoregistrate di supporto di matematica, fisica - in
italiano e inglese - e informatica), guide con i possibili argomenti del TIL in italiano e inglese, e un simulatore del test per allenarsi e
autovalutarsi. 
 
È possibile sostenere il TIL massimo tre volte e solo una volta per sessione. Nel caso di ripetizione del TIL sarà considerato valido il
risultato migliore ottenuto. Tutte le ulteriori informazioni sui periodi di iscrizione e le date dei TIL sono consultabili nel Bando di
selezione. 
 
A partire dall’AA2021-2022 l’ateneo ha modificato la struttura del TIL (Ingegneria) passando da: Matematica (18 quesiti), Fisica (12),
Comprensione del testo (6), Logica (6); a Matematica (16 quesiti), Fisica (10), Comprensione del testo e Logica (10), Conoscenze
tecniche di base (6). Questa variazione è stata fatta a fronte della crescente l’importanza dello sviluppo tecnologico per la società. 
 
Il TIL, per i corsi di studio dell’area dell’Ingegneria, è strutturato come segue: 
 

16 quesiti di Matematica: Numeri naturali, relativi, razionali; semplici problemi risolubili con metodi elementari, Numeri reali,

radicali e calcolo con potenze e radicali, Nozioni di base di statistica e probabilità, Geometria euclidea piana e concetti di base di

geometria dello spazio, aree e volumi di figure elementari, Algebra dei monomi e dei polinomi, Geometria analitica. Descrizione

e riconoscimento di semplici sottoinsiemi del piano descritti da disuguaglianze in due variabili. Esponenziali e logaritmi e loro

proprietà (operazioni, cambio di base), Goniometria e trigonometria, Grafici elementari: funzioni polinomiali di primo e secondo

grado, valore assoluto, funzione esponenziale e logaritmica, funzioni trigonometriche, Equazioni e disequazioni algebriche,

irrazionali, con valore assoluto, Equazioni e disequazioni esponenziali, logaritmiche e trigonometriche;
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10 quesiti di Comprensione del testo e logica: in tale sezione sono presentati due brani tratti da testi di varia natura. Ciascuno

dei due brani è seguito da tre quesiti, le cui risposte devono essere dedotte esclusivamente dal contenuto del brano,

individuando l’unica esatta fra le cinque risposte proposte; la risposta esatta deve essere desunta esclusivamente dal contenuto

del brano presentato e non in base alle conoscenze possedute dal candidato. Saranno inoltre presenti cinque domande di

Logica che non richiedono particolari prerequisiti, ma attitudine al ragionamento astratto logico-deduttivo. I possibili argomenti

riguarderanno: ordinamenti, uso di quantificatori, deduzioni logiche, problemi di logica elementare, negazione di affermazioni.

10 quesiti di Fisica: Vettori, Unità di misura, Cinematica in una dimensione e in due dimensioni, Forze e dinamica del punto,

Lavoro-energia, Calorimetria, Termodinamica, Elettrostatica, Circuiti elettrici;

6 quesiti di Conoscenze tecniche di base: in questa sezione sono previsti 3 quesiti di Rappresentazione e 3 quesiti di

Informatica.  Conoscenze richieste per i quesiti di Rappresentazione: Per quanto riguarda la rappresentazione, attraverso il TIL

si intende verificare l'attitudine a mettere in relazione la spazialità degli oggetti con la loro rappresentazione (bidimensionale e

tridimensionale) e a verificare requisiti minimi di conoscenza dei codici dei linguaggi grafico-tecnici. Conoscenze richieste per i

quesiti di Informatica: I quesiti sono intesi a verificare la preparazione e l'attitudine alla comprensione e all'uso delle Tecnologie

Informatiche.
 

A coloro che, pur risultando ammessi, conseguono nella sezione di Matematica un punteggio inferiore a 4,8/16 sui 16/42 disponibili
(ovvero inferiore al 30% del punteggio massimo acquisibile nella sezione) sono assegnati Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA) le cui
modalità di assolvimento sono specificate in Guida Studenti. 
 
Nello specifico:  
 

devono seguire un’attività supplementare denominata «CIAO - Corso Interattivo di Accompagnamento Online» da svolgersi

indicativamente nella settimana precedente l’inizio delle lezioni che offre materiale strutturato in libri interattivi con pillole video,

esercizi a feedback immediato, brevi testi teorici, giochi e definizioni realizzati in H5P, su contenuti formativi riconducibili a

fondamenti di analisi matematica. Il Corso prevede un momento finale di verifica in ambiente di gioco. Gli-le studenti da inizio

settembre possono accedere a un canale Telegram dedicato per dialogare con i-le tutor e chiarire i dubbi sul materiale didattico

fornito. Informazioni dettagliate sugli OFA e su come sanarli sono fornite sulla Guida Studenti di ogni CdL.

sono invitati a seguire le attività di tutoraggio previste nel corso del primo anno per l’ambito matematico.
 

Per sanare gli OFA è necessario superare il test finale del CIAO rispondendo in modo corretto ad almeno 10 domande su 15. Il test,
per l’AA2023-2024, sarà erogato 5 volte (settembre, ottobre, novembre, dicembre, aprile). Chi non supera il test nelle sessioni previste
per l'AA2023-2024 potrà accedere alle sessioni di ottobre, novembre e dicembre previste per l'AA2024-2025. Le date del test
verranno indicate nella pagina personale. Gli OFA saranno considerati comunque sanati non appena lo-la studente supera l’esame di
Analisi Matematica I oppure Algebra Lineare e Geometria.  
 
È stato inoltre reso disponibile per glie-le studenti dei CdL in Ingegneria lo strumento del tutoraggio, in presenza o da remoto,
attraverso un modello a due livelli (tutor senior, cioè ricercatori e tutor junior, studenti borsisti), per alcuni insegnamenti di base
(Informatica, Analisi Matematica 1 e 2, Fisica 1 e 2, Chimica, Algebra lineare e geometria). I-le tutor senior, in dialogo diretto con i-le
docenti, predispongono il materiale didattico per le attività di tutoraggio e coordinano i-le tutori junior. 
 
A livello di CdS, nel passato triennio era stata condotta una attività di tutoraggio in ingresso e in itinere: ad ogni studente era stato
assegnato un tutore accademico con l’obiettivo di supportarlo-la nelle scelte sulla pianificazione degli esami, sui crediti liberi, la ricerca
del tirocinio e l’argomento della tesi. Dal monitoraggio degli effetti dell’azione del tutoraggio intrapresa a partire dal 2015-16 è emersa
una efficacia limitata. Pertanto, come descritto nel Rapporto del Riesame ciclico 2019 (D_CDS_2_2_4), le precedenti attività di
tutorato non sono state rinnovate e ci si avvale delle attività di tutorato didattico promosse centralmente.  
 
Da anni è prevista la figura degli-delle studenti collaboratori part-time all’interno di ciascun insegnamento (su richiesta del-la docente
titolare) per supportare sia le attività di didattica (esercitazioni e aiuto in aula), che di servizi (predisposizione e revisione materiali
didattici). Tale figura può essere intesa come un sostegno in itinere per gli-le studenti e si è sempre verificata una valida azione. 
 
 
 
In merito al AdC-D.CDS.2.2, l’autovalutazione ha portato ad identificare i seguenti punti di forza: le attività di supporto per il recupero
delle conoscenze in ingresso sono stati rafforzati e se ne auspica l’ulteriore rafforzamento in futuro. 
 
Tra le aree da monitorare e migliorare, si evidenzia che le attività di tutoraggio individuale si sono rivelate in passato poco efficaci.
Tuttavia, si ritiene utile esplorare modalità di tutoraggio individuale che possano contribuire all’orientamento in itinere dei-delle studenti
(vedere Azione correttiva D.CDS.2/n.1/RC-2023 prevista nel Rapporto di Riesame ciclico 2023, in D_CDS_2_2_5). 
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Punti di Forza: 

 

Le conoscenze richieste per l'accesso al CdS sono individuate e descritte chiaramente. La pubblicizzazione avviene mediante il

sito web di Ateneo. I requisiti di lingua per studenti stranieri che intendono iscriversi sono illustrati con chiarezza nella SUA-CdS

e nel Regolamento didattico.

Il possesso delle conoscenze iniziali sono verificate attraverso il test di ammissione TIL – I che è diviso in una serie di sezioni dal

titolo: Matematica, Comprensione del testo e Logica, Fisica, Conoscenze tecniche di base. La sua struttura è monitorata da una

Commissione di Ateneo che propone le modifiche necessarie in modo che il risultato del test sia rappresentativo delle

conoscenze degli aspiranti studenti. La Commissione si avvale del supporto di docenti esperti che collaborano alla redazione

delle domande del TIL per il reintegro e la riorganizzazione sistematica del bacino dei quesiti necessari per il test stesso.

Le modalità di assolvimento degli Obblighi Formativi Aggiuntivi e le attività di tutoraggio disponibili sono descritte in maniera

chiara nella pagina web della Guida Studente del CdS.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Migliorabili le attività di tutoraggio individuale di cui l’autovalutazione riscontra la limitata efficacia.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Pienamente soddisfacente 

Buona Prassi: 
 

La struttura del test di ammissione (TIL - I) è monitorata da una Commissione di Ateneo che propone le modifiche necessarie in

modo che il risultato del test sia rappresentativo delle conoscenze degli aspiranti studenti. La Commissione si avvale del

supporto di docenti esperti che collaborano alla redazione delle domande del TIL per il reintegro e la riorganizzazione

sistematica del bacino dei quesiti necessari per il test stesso.
 

 

Documenti chiave 

Titolo:D_CDS_2_2_1  

Descrizione:SUA-CdS 2023/24 del corso di laurea in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio   

Dettagli:Quadri A3a e A3b   

File:D_CDS_2_2_1_SUA 23_24_Ingegneria per l'ambiente e il territorio.pdf

Titolo:D_CDS_2_2_2  

Descrizione:Regolamento Didattico del CdS   

Dettagli:articolo 2  

File:D_CDS_2_2_2_Regolamento_didattico_L_ING PER AMBIENTE E TERRITORIO_2023_2024.pdf

Titolo:D_CDS_2_2_4  

Descrizione:Rapporto di Riesame ciclico 2019 del corso di laurea   

Dettagli:Pag. 12, sezione 2b, paragrafo “Tutorato in itinere”   

File:D_CDS_2_2_4_RdRciclico2019.pdf

Titolo:D_CDS_2_2_5  

Descrizione:Rapporto di Riesame ciclico 2023 del corso di laurea in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio   

Dettagli:azione D.CDS.2/n.1/RC-2023, pag. 39  

File:D_CDS_2_2_5_RdRC2023_L_AT.pdf
 

Documenti a supporto 
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Titolo:D_CDS_2_2_3  

Descrizione:Allegato 12 “Report Didattica” al Verbale del Senato Accademico del 21 settembre 2023    

Dettagli:vd. Slide 66-67-68 per il CdL in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio   

File:D_CDS_2_2_3_all12_VerbaleSA_20230921.pdf
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 

Titolo:Requisiti_accesso_ingegneria_web  

Descrizione:Descrizione requisiti per l'accesso ai corsi di Ingegneria, pagina web  

Dettagli:  

File:Documentazione_D.CDS.2.2_Requisiti_accesso_Ingegneria.pdf

Titolo:Pagina_OFA_Guida_Studenti_aa2023-24  

Descrizione:Pagina web della Guida Studenti del CdS che si riferisce all'assolvimento degli OFA.  

Dettagli:  

File:Documentazione_D.CDS.2.2_Guida studenti (2023 - 2024)_(OFA).pdf
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D.CDS.2.3) Metodologie didattiche e percorsi flessibili
 
D.CDS.2.3.1 L’organizzazione didattica del CdS crea i presupposti per l’autonomia dello studente e l’acquisizione delle competenze e
prevede guida e sostegno adeguati da parte dei docenti e dei tutor.  
D.CDS.2.3.2 Le attività curriculari e di supporto utilizzano metodi e strumenti didattici flessibili, modulati sulle specifiche esigenze delle
diverse tipologie di studenti.  
D.CDS.2.3.3 Sono presenti iniziative dedicate agli studenti con esigenze specifiche.  
D.CDS.2.3.4 Il CdS favorisce l'accessibilità di tutti gli studenti, in particolare quelli con disabilità, con disturbi specifici
dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES), alle strutture e ai materiali didattici.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione dei requisiti di sede D.3].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.2.3.1: Il CdS non prevede orientamenti, quindi non sono previste scelte sugli insegnamenti obbligatori del CdS eccetto che per
i crediti liberi che prevedono al 2° anno un insegnamento a scelta dal catalogo “Grandi Sfide” e al 3° anno un insegnamento a scelta
dal catalogo degli insegnamenti dei crediti liberi (60 insegnamenti) offerti dalle diverse aree dell’Ateneo. La scelta di tali insegnamenti
non prevede vincoli di natura disciplinare. 
 
Alcuni esempi di attività che consentono lo sviluppo dell’autonomia degli-delle studenti sono: 
 

Team studenteschi: il Politecnico offre la possibilità alla comunità studentesca, nel corso della carriera formativa, di partecipare

alle attività dei Team studenteschi. Si lavora per l’ideazione di un progetto che consente di accrescere le proprie competenze

culturali, tecniche e manageriali, ed è anche uno strumento di aggregazione studentesca e sociale. Pur essendoci un-a docente

tutor per ciascun team, parte delle attività del team sono autogestite e responsabilizzano notevolmente i-le partecipanti. 3 team

in particolare afferiscono al DIATI e sono relativi a tematiche legate all’ingegneria ambientale: Mi Lego al Territorio, Team Direct,

AKANoah. Il DIATI mette a disposizione una Sala Multifunzione per le attività di tali team.

L’insegnamento del primo anno “Metodi per l’ingegneria ambientale” (D_CDS_2_3_4) prevede una parte significativa di

esercitazioni e lavoro in team (40 ore). Gli-le studenti simulano startup di ingegneria ambientale incaricate di identificare le

soluzioni più sostenibili per semplici problemi ambientali, lavorando in parte in aula e in parte autonomamente.

Alcuni insegnamenti del catalogo crediti liberi prevedono lavori in gruppo e esercitazioni pratiche che sviluppano la capacità

critica degli-delle studenti.
 

Nel 2023 è stata condotta un’indagine sulle modalità di erogazione delle attività didattiche dei-delle docenti del Collegio per valutare e
porre in atto misure di supporto verso metodologie più efficaci e capaci di stimolare le abilità cognitive degli-delle studenti (
D_CDS_2_3_1). Il focus è stato principalmente sulle modalità di erogazione delle esercitazioni indagando in che misura gli/le studenti
siano indirizzati-e all’apprendimento attivo tramite l’impegno a risolvere autonomamente le attività didattiche, e quanto i-le docenti
forniscano un feedback al lavoro svolto dagli-dalle studenti. Dall’indagine è emerso che più del 50% degli insegnamenti del CdS
dedica un tempo elevato a momenti di apprendimento attivo supervisionati dal corpo docente con attività didattiche sperimentali volte
a rafforzare le competenze digitali, l’autonomia, la capacità di lavorare in team. 
 
 
 
D.CDS.2.3.2 Si citano in particolare i seguenti due progetti:  
 

Il Politecnico ha attivato dall'AA2014-15 il Percorso per Giovani Talenti per valorizzare gli-le studenti meritevoli sviluppandone

le potenzialità. Nel tempo il Percorso si è caratterizzato come campo di sperimentazione per iniziative di innovazione didattica (in

coerenza con gli obiettivi del Piano strategico) diventando, dall’AA2020-21, INTRAPRENDENTI – Percorso per Ingegneria,

Architettura, Pianificazione, Design Innovativo: un percorso didattico triennale parallelo al tradizionale corso di studi che

coinvolge 200 studenti dell’Area dell’Ingegneria e 40 studenti dell’Area dell’Architettura individuati sulla base di specifici requisiti

di merito e inseriti all’interno di team multidisciplinari con l’obiettivo di sviluppare attività interdisciplinari, orientate al problem

solving e allo sviluppo di soft skill.

Il progetto sperimentale "PoliWo – PoliTo for Women" mira ad adottare azioni positive per la rimozione degli ostacoli alla

realizzazione di pari opportunità ed è in linea con quanto previsto nell'art42 del DLgs 198-2006 che nello specifico al comma 2,

lettera b): il «favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso l'orientamento scolastico e

professionale».  PoliWo intende aumentare la percentuale di donne iscritte a CdL in Ingegneria attraverso specifiche azioni, tra

cui il tutoring, e sensibilizzare le future studenti sulle caratteristiche del percorso studentesco e sulla professione ingegnere.
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D.CDS.2.3.3: Sono presenti numerose iniziative promosse a livello centrale dedicate a studenti con esigenze specifiche (vedere 
D_CDS_2_3_2). 
 
Per garantire a studenti con disturbi specifici dell'apprendimento (DSA) o con disabilità il diritto allo studio e assicurare piena
partecipazione alla vita universitaria, l’Ateneo offre diversi servizi per l’accompagnamento lungo il percorso universitario descritti sul 
sito web di Ateneo. L’unità Special Needs, nell’ambito del Servizio Life della Direzione STUDI, analizza le esigenze specifiche del
singolo studente con DSA-BES o disabilità e attribuisce le misure compensative sulla base della certificazione presentata. Le misure
compensative attribuite sono segnalate tramite apposita procedura ai-alle docenti titolari degli insegnamenti inseriti nel Piano degli
Studi dagli-dalle studenti. Ai-alle docenti compare l'elenco delle persone con DSA e-o con disabilità che hanno diritto all'utilizzo delle
misure compensative per l’AA in corso (vedere allegato verbale Coordinamento Collegi 17-04-2023, D_CDS_2_3_3). 
 
L’Ateneo si impegna inoltre a garantire la conciliazione di studio universitario e carriera agonistica sportiva, con il Programma Dual
Career che fornisce un supporto costante attraverso: 
 

possibilità di svolgere esami fuori appello/sessione se le date ufficiali coincidono con le attività sportive riconosciute;

individuazione di tutor per supportare il rapporto con il personale docente;

equiparazione delle iscrizioni full-time alle regole e alla durata di quelle part-time;

evidenza di partecipazione al Programma Dual Career nel Diploma Supplement.
 

Per gli-le studenti internazionali, l’Ateneo organizza il programma di benvenuto Welcome@PoliTO, che comprende attività e iniziative
per facilitare l'arrivo e il soggiorno a Torino. Inoltre lo sportello Immigration Desk offre supporto per le procedure di immigrazione (visti,
permesso di soggiorno, assicurazione sanitaria). L’Ateneo ha inoltre sviluppato iniziative per l’accoglienza di studenti, dottorandi,
ricercatori e docenti rifugiati o richiedenti asilo che vogliano temporaneamente continuare a studiare o svolgere attività di ricerca
presso il Politecnico. 
 
Gli-le studenti con figli piccoli possono inoltre usufruire del servizio di Micronido e baby-parking Policino, oltre che del servizio di baby
sitting.  
 
Per studenti e ospiti internazionali è attivo Cerco Alloggio, servizio di supporto nella ricerca di soluzioni abitative messe a disposizione
tramite piattaforma web, che comprende uno sportello digitale e fisico per l’assistenza nella relazione con i proprietari degli immobili. 
 
Tra le iniziative a supporto della comunità studentesca si segnalano inoltre: 
 

il progetto WeAreHERe, mentoring per le studenti del primo anno di Ingegneria;

Buddy program, mentoring offerto alla comunità studentesca del 1° anno dei CdL a supporto di una integrazione rapida ed

efficace nella vita universitaria. L’attività è svolta da studenti degli ultimi anni della laurea o della LM.

Spazio di ascolto per le persone che sperimentano disagio psicologico.

counseling psicologico Passi@PoliTO, che offre agli-alle studenti internazionali uno spazio di ascolto delle difficoltà pratiche e

delle problematiche emotive che possono presentarsi durante il CdS e l’esperienza a Torino.

(dal 2023) servizio di consulenza psichiatrica, in collaborazione con il Dipartimento di Neuroscienze dell’Università degli Studi di

Torino, volto a supportare le-gli studenti fuori sede che, a valle degli incontri presso lo Spazio di Ascolto o presso il servizio

Passi@PoliTO, necessitino di supporto terapeutico in caso di problematiche di tipo psichiatrico e-o dell’avvio di un percorso di

consultazione specialistica e di eventuale successiva presa in carico.
 

Infine, l’Ateneo ha attivato l’iter procedurale per l’attivazione di carriere alias, volto a creare un’identità alternativa che sostituisce i dati
anagrafici con il nome “di elezione” scelto dalla persona in transizione, all’interno del sistema informatico di gestione amministrativa. 
 
 
 
D.CDS.2.3.4: L’Unità Special Needs di Ateneo garantisce supporto nello svolgimento del percorso formativo a studenti con DSA o a
persone con disabilità, anche fornendo un aiuto per l'espletamento di pratiche amministrative e la predisposizione di aree
appositamente attrezzate per lo studio. 
 
Sono garantiti interventi per fornire i supporti necessari alle persone con DSA, per favorire il successo nel percorso universitario;
assicurare una formazione adeguata e lo sviluppo delle potenzialità; ridurre eventuali disagi formativi ed emozionali. In particolare,
sono previsti supporto alle future matricole per sostenere i test d’ingresso; interventi di tutorato; momenti di confronto con i-le docenti. 
 
L'integrazione degli-delle studenti con disabilità è garantita da un piano di abbattimento delle barriere architettoniche, approvato dagli
organi collegiali dell'Ateneo e dalla garanzia del diritto allo studio. 
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Sono previsti: 
 

il supporto di studenti tutor che li affiancano nello studio, nelle attività didattiche e nell'espletamento delle pratiche burocratiche;

l'affiancamento di personale specializzato tramite convenzioni tra Politecnico e Associazioni-Enti di rilievo nazionale di tutela

delle persone con disabilità (interpreti LIS, Lingua Italiana dei Segni);

l'acquisizione di strumenti e ausili informatici volti a permettere una buona autonomia individuale;

l'esenzione dal pagamento delle tasse (esonero totale per gli-le studenti con percentuale d’invalidità maggiore o uguale al 66%);

spazi dedicati con accesso su prenotazione, in particolare: una Sala riposo (con due letti ortopedici per persone con disabilità);

una Sala studio (14 sedute); una Isola-Sala PC con 4 sedute.
 

 
 
In merito al AdC-D.CDS.2.3, l’autovalutazione ha portato ad identificare i seguenti punti di forza: le attività didattiche del CdS
prevedono modalità di erogazione che consentono di stimolare l'autonomia dell'apprendimento e le capacità di lavoro in team;
l’Ateneo si è dotato di adeguate misure per garantire integrazione e superamento di qualsivoglia barriera. 
 
 
 
Non si evidenziano particolari aree da migliorare o criticità.
 
 
Punti di Forza: 

 

Sebbene il CdS sia a curriculum unico, lo studente ha a disposizione un sufficiente numero di crediti liberi per poter approfondire

tematiche trans-disciplinari grazie all'ampio spettro di corsi a scelta offerti dall'Ateneo. Per aumentare l'autonomia dello studente,

sono disponibili iniziative come i Team Studenteschi e le esercitazioni svolte all'esterno coordinate da docenti di più

insegnamenti curriculari.

Sono offerti servizi per studenti con esigenze specifiche: studenti part-time (che possono iscriversi con tasse ridotte a fronte di

un numero di crediti limitato per ogni anno accademico), studenti con figli, studenti lavoratori.

L'Ateneo è dotato di una struttura dedicata ai servizi di supporto dell'accessibilità di studenti con particolari necessità: per

studenti disabili e con disturbi specifici dell'apprendimento (DSA) sono previste misure compensative personalizzate per seguire

le lezioni, ottenere il materiale didattico e svolgere le verifiche di apprendimento; è possibile iscriversi con una identità 'alias'; è

previsto un servizio di sostegno psicologico e di consulenza psichiatrica, in collaborazione con l'Università di Torino. Una

particolare attenzione è rivolta agli studenti internazionali.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Limitato utilizzo di metodi e strumenti didattici flessibili, da parte dei singoli insegnamenti, per le esigenze specifiche delle

diverse tipologie di studenti, oltre alle misure compensative previste per svolgere le verifiche di apprendimento (queste ultime

sono chiaramente indicate nelle schede degli insegnamenti).
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:D_CDS_2_3_1  

Descrizione:Indagine sulla modalità di erogazione delle attività di esercitazione e sulla partecipazione del corpo docente ad

attività di aggiornamento redatta dal referente TLLab   

Dettagli:  

File:D_CDS_2_3_1_indagine_didattica_CollegioAT.pdf

Titolo:D_CDS_2_3_2  

Descrizione:Elenco servizi erogati dal Politecnico di Torino alla sua Comunità  
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Dettagli:  

File:D_CDS_2_3_2_SERVIZI IN MATRICE - DESCRIZIONI.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:D_CDS_2_3_3  

Descrizione:Allegato al verbale della seduta della Commissione istruttoria per il coordinamento dell'attività didattica e formativa

(c.d. Coordinamento Collegi) del 17 aprile 2023   

Dettagli:Punto 6) Carriere studenti   

File:D_CDS_2_3_3_CC20230417_v_allegato.pdf

Titolo:D_CDS_2_3_4  

Descrizione:Scheda insegnamento "Metodi per l'Ingegneria ambientale"  

Dettagli:  

File:D_CDS_2_3_4_Metodi-per-l-ingegneria-ambientale.pdf
 

Fonti raccolte durante la visita (compresi gli incontri svolti durante la visita istituzionale) 

Titolo:05/03/2024 - SLOT 3 - h. 10:15 - 11:15 - Colloqui con gli studenti in aula (3° anno)  

Descrizione:Vedere analisi documentale  

Dettagli:

Titolo:06/03/2024 - SLOT 2* - h. 9:30 - 10:15 - Incontro con il personale Tecnico Amministrativo che si occupa della gestione

della didattica e dei servizi di supporto agli insegnamenti e di servizi finalizzati a favorire l’occupabilità dei laureati del Corso di

Studio  

Descrizione:Vedere analisi documentale  

Dettagli:
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D.CDS.2.4) Internazionalizzazione della didattica
 
D.CDS.2.4.1 Il CdS promuove il potenziamento della mobilità degli studenti, anche tramite iniziative a sostegno di periodi di studio e
tirocinio all’estero.  
D.CDS.2.4.2 Con particolare riguardo ai Corsi di Studio internazionali, il CdS cura la dimensione internazionale della didattica,
favorendo la presenza di docenti e/o studenti stranieri e/o prevedendo rilascio di titoli doppi, multipli o congiunti in convenzione con
Atenei stranieri.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.1].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.2.4.1 Come indicato nelle Schede di Monitoraggio Annuale (si veda ad esempio la SMA 2019-2020-2021 – D_CDC_2_4_1),
non è prevista mobilità internazionale per gli/le studenti del CdS.  Si evidenzia una maggiore attrattività del CdS verso studenti
internazionali, ma si tratta tuttavia di poche unità, dato che si può giustificare con il fatto che il percorso era offerto esclusivamente in
lingua italiana nel triennio analizzato. Pur non evidenziandosi particolari criticità, per rispondere alla domanda di formazione degli/delle
studenti internazionali, si è dato avvio ad un nuovo percorso di Laurea in Civil and Environmental Engineering, in collaborazione con il
Collegio di Ingegneria Civile, attivo a partire dall'a.a. 2022/2023. 
 
 
Punti di Forza: 

 

Pur in assenza di una vocazione internazionale dei CdS triennali del Politecnico di Torino, a richiesta degli studenti è consentito

lo svolgimento di tirocini e tesi di laurea all’estero.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Non è prevista mobilità internazionale curriculare (come ad esempio il programma Erasmus+) per gli studenti iscritti al CdS.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Parzialmente soddisfacente 

Raccomandazione: 
 
Pur in assenza di una vocazione internazionale dei CdS triennali del Politecnico di Torino, vista l'importanza di una esperienza
formativa di respiro internazionale per la qualificazione dei laureati, si raccomanda, nei prossimi 24 mesi, di promuovere e
implementare opportunità di mobilità internazionale curriculare per gli studenti del CdS.
 
 
Documenti chiave 

Titolo:D_CDC_2_4_1  

Descrizione:Scheda di Monitoraggio Annuale 2019-2020-2021 del Corso di laurea   

Dettagli:Indicatori sull’internazionalizzazione (iC10, iC11, iC12 e relativo commento)   

File:D_CDS_2_4_1_SMA2019-2022.pdf
 

Fonti raccolte durante la visita (compresi gli incontri svolti durante la visita istituzionale) 

Titolo:05/03/2024 - SLOT 1 - h. 8:30 - 9:30 - Incontro con il Coordinatore del CdS e con il Gruppo del Riesame, compreso il

Responsabile del CdS e i rappresentanti degli studenti o comunque attivi nell’ambito del CdS sulle attività di Riesame  

Descrizione:Vedere analisi documentale  

Dettagli:
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D.CDS.2.5) Pianificazione e monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento
 
D.CDS.2.5.1 Il CdS attua la pianificazione e il monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento e della prova finale.
 
Autovalutazione: 
 
Gli insegnamenti del corso di laurea (quadri A4a, A4b1, A4b2 e A4c SUA CdS, vd. D_CDS_2_5_1) sono stati suddivisi in discipline
scientifiche di base, discipline ingegneristiche di base, discipline ingegneristiche specifiche del corso di laurea. I risultati di
apprendimento attesi per le varie discipline sono conoscenza e capacità di comprensione e capacità di applicare conoscenza e
comprensione.   
 
Le conoscenze e le capacità vengono acquisite dagli studenti/dalle studentesse attraverso lezioni frontali, esercitazioni in aula e in
laboratori. In alcuni insegnamenti sono previste attività condotte in modo autonomo da ciascuno/a studente/studentessa o da gruppi di
studenti/studentesse, secondo le modalità indicate dai/dalle docenti (si veda a questo proposito l’indagine svolta sulle modalità di
erogazione della didattica, D_CDS_2_5_2).   
 
Le attività autonome hanno specifici obiettivi e l’assistenza dei/delle docenti. La capacità di applicare le conoscenze è acquisita dallo/a
studente tramite lo sviluppo di esercizi guidati e di progetti, che richiedono l'uso dei modelli e delle metodologie descritte nelle lezioni.
Viene curata l'applicazione integrata di conoscenze acquisite in differenti insegnamenti o in modo autonomo.  
 
L'accertamento delle conoscenze, competenze ed abilità acquisite avviene tramite esami scritti e orali, che possono comprendere test
a risposte chiuse, esercizi di tipo algebrico o numerico, quesiti relativi agli aspetti teorici, l’eventuale discussione dei risultati delle
attività autonome singole o di gruppo. Si richiede, inoltre, la capacità di integrare le conoscenze acquisite in insegnamenti e contesti
diversi, e la capacità di valutazione critica e di scelta di modelli e metodi di soluzione.  
 
Le modalità di svolgimento delle verifiche intermedie sono chiaramente illustrate nell’apposito quadro delle schede di insegnamento.   
 
Il Referente per le schede insegnamento del Corso di Studi, all’atto della verifica annuale delle schede insegnamento, valuta, nello
specifico che   per quanto riguarda la descrizione delle prove di valutazione intermedie e finali. Siano chiaramente e completamente
descritte le modalità delle prove, le modalità di valutazione e il legame tra le diverse prove e gli obiettivi formativi previsti dagli
insegnamenti. A partire dall'Anno Accademico 2017/2018, l'Ateneo, tramite il Comitato Paritetico per la Didattica (CPD), fornisce
annualmente al Referente del CdS un'analisi sulla qualità delle schede dei singoli insegnamenti, esprimendo un giudizio sulla
presentazione delle modalità d'esame e suggerendo possibili miglioramenti. In seguito alle indicazioni emerse da questa valutazione,
il Referente del CdS collabora con i singoli docenti dei corsi segnalati, incoraggiando la revisione delle schede degli insegnamenti per
rispondere alle raccomandazioni del CPD.   
 
Facendo riferimento all’ultima relazione del CPD disponibile (per l’Anno Accademico 2022-2023, D_CDS_2_5_3) risulta che
“Complessivamente le schede insegnamento non presentano criticità, le modalità d'esame sono indicate in modo chiaro in tutte le
schede tranne che per 7 insegnamenti.”. Dall’analisi delle valutazioni del CPD risulta che 6 dei 7 insegnamenti fanno parte delle
materie di base del 1° anno o del catalogo Grandi Sfide, non sono quindi direttamente gestite dal CdS. Per quanto riguarda l’unico
insegnamento che ha mostrato criticità tra gli insegnamenti obbligatori offerti dal CdS le docenti (si tratta di un insegnamento integrato
con due moduli distinti) sono state sensibilizzate al problema le criticità verranno risolte all’atto della prossima revisione delle schede
insegnamento.  
 
Eventuali criticità relative alla corrispondenza tra le informazioni riportate nelle schede degli insegnamenti e le effettive modalità
d'esame vengono segnalate tramite i rappresentanti degli studenti alla Coordinatrice del CdS che le gestisce con i/le docenti coinvolti
per risolverle.  
 
Le modalità di svolgimento delle verifiche finali e della prova finale sono descritte nei quadri A5a e A5b della SUA-CdS (vd. 
D_CDS_2_5_1) e nel Regolamento del CdS (D_CDS_2_5_4).  
 
Il Referente appelli e la Segreteria didattica si interfacciano con i/le docenti per raccogliere i desiderata e completare il calendario degli
appelli nel rispetto del regolamento di ateneo che garantisce la non sovrapposizione tra le sessioni d’esame e di laurea.  
 
L’attività viene svolta tramite scambi di e-mail tra il Referente appelli, la segreteria didattica e il personale docente. A livello di Ateneo
sono forniti strumenti di coordinamento (form da compilare per le sessioni di esame). Il form è gestito a livello centrale di Ateneo.  
 
Al Coordinatore del Collegio sono resi disponibili dati relativi al tasso di supero di ciascun esame dell’offerta formativa, nonché alle
valutazioni, e questo in rapporto agli altri insegnamenti del corso di studi e dell’Ateneo. Inoltre, sono disponibili informazioni relative
alla valutazione finale (voto, tempo di Laurea). Ciò consente l’individuazione di aree di debolezza sulle quali programmare azioni
migliorative. 
 
 
 
In merito al AdC-D.CDS.2.5, l’autovalutazione ha portato ad identificare i seguenti punti di forza:    
 
- alta percentuale del tasso di soddisfazione anche rispetto agli altri CdS. 
 
Non si evidenziano particolari aree da migliorare o criticità, se non ricordare la previsione di un’azione correttiva nel Rapporto di
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Riesame ciclico 2023 (D_CDS_2_5_5) per migliorare le informazioni sulla prova finale (azione D.CDS.1/n.2/RC-2023).
 
 
Punti di Forza: 

 

Il calendario delle verifiche di apprendimento è predisposto in stretto accordo con le linee guida e le procedure di Ateneo

attraverso l'attività del delegato del Collegio didattico. Il CdS ne monitora l'effettuazione per verificare eventuali disallineamenti

con la pianificazione. La Coordinatrice monitora i risultati delle verifiche attraverso un 'cruscotto' informativo messo a

disposizione dell'Ateneo e propone al Collegio didattico eventuali azioni per il miglioramento continuo dei metodi di valutazione e

del percorso formativo.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Calendario delle date delle verifiche di apprendimento non sempre adeguata in quanto non sono sempre distribuite in maniera

efficace su tutto l'arco temporale delle sessioni d'esame. Quest'area di miglioramento è emersa anche nell'incontro con gli

studenti durante la visita.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:D_CDS_2_5_1  

Descrizione:SUA-CdS 2023/24 del corso di laurea in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio   

Dettagli:quadri A4a, A4b1, A4b2 e A4c (insegnamenti) e Quadro A5a e A5b (verifiche finali e prova finale)   

File:D_CDS_2_5_1_SUA 23_24_Ingegneria per l'ambiente e il territorio.pdf

Titolo:D_CDS_2_5_3  

Descrizione:Relazione del Comitato Paritetico per la Didattica, a.a. 2022/2023   

Dettagli:scheda CdS, pag. 82  

File:D_CDS_2_5_3_Relazione CPD 22_23.pdf

Titolo:D_CDS_2_5_4  

Descrizione:Regolamento Didattico del CdS   

Dettagli:articolo 5 (prova finale)   

File:D_CDS_2_5_4_Regolamento_didattico_L_ING PER AMBIENTE E TERRITORIO_2023_2024.pdf

Titolo:D_CDS_2_5_5  

Descrizione:Rapporto di Riesame ciclico 2023 del corso di laurea in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio   

Dettagli:azione D.CDS.1/n.2/RC-2023, pag. 23  

File:D_CDS_2_5_5_RdRC2023_L_AT.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:D_CDS_2_5_2  

Descrizione:Indagine sulla modalità di erogazione delle attività di esercitazione e sulla partecipazione del corpo docente ad

attività di aggiornamento redatta dal referente TLlab   

Dettagli:  

File:D_CDS_2_5_2_indagine_didattica_CollegioAT.pdf
 

Fonti raccolte durante la visita (compresi gli incontri svolti durante la visita istituzionale) 

Titolo:05/03/2024 - SLOT 1 - h. 8:30 - 9:30 - Incontro con il Coordinatore del CdS e con il Gruppo del Riesame, compreso il

Responsabile del CdS e i rappresentanti degli studenti o comunque attivi nell’ambito del CdS sulle attività di Riesame  

Descrizione:Vedere analisi documentale  
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Dettagli:
 

 
 

30/48



D.CDS.2.6) Interazione didattica e valutazione formativa nei CdS integralmente o prevalentemente a distanza
 
D.CDS.2.6.1 Il CdS dispone di linee guida o indicazioni sulle modalità di gestione dell’interazione didattica e sul coinvolgimento di
docenti e tutor nella valutazione intermedia e finale. Le linee guida e le indicazioni risultano effettivamente rispettate.  
D.CDS.2.6.2 Il CdS ha indicato le tecnologie/metodologie sostitutive dell'“apprendimento in situazione”, che risultano adeguate a
sostituire il rapporto in presenza.
 
Autovalutazione: 
 
Il presente quadro non è applicabile al CdS.
 
 
Punti di Forza: 
 
Non applicabile
 
 
Aree di miglioramento: 
 
Non applicabile
 
 
Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Non applicabile 
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D.CDS.3) La gestione delle risorse nel CdS
  
D.CDS.3.1) Dotazione e qualificazione del personale docente e dei tutor
 
D.CDS.3.1.1 I docenti e le figure specialistiche sono adeguati, per numero e qualificazione, a sostenere le esigenze didattiche
(contenuti e organizzazione anche delle attività formative professionalizzanti e dei tirocini) del CdS, tenuto conto sia dei contenuti
culturali e scientifici che dell’organizzazione didattica e delle modalità di erogazione.  
Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando
l'applicazione di correttivi.  
D.CDS.3.1.2 I tutor sono adeguati, per numero, qualificazione e formazione, tipologia di attività a sostenere le esigenze didattiche
(contenuti e organizzazione) del CdS, tenuto conto dei contenuti culturali e scientifici, delle modalità di erogazione e
dell’organizzazione didattica.  
Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando
l'applicazione di correttivi.  
D.CDS.3.1.3 Nell’assegnazione degli insegnamenti, viene valorizzato il legame fra le competenze scientifiche dei docenti e gli obiettivi
formativi degli insegnamenti.  
D.CDS.3.1.4 Per i CdS integralmente o prevalentemente a distanza sono precisati il numero, la tipologia e le competenze dei tutor e
sono definite modalità di selezione coerenti con i profili indicati.  
D.CDS.3.1.5 Il CdS promuove, incentiva e monitora la partecipazione di docenti e/o tutor a iniziative di formazione, crescita e
aggiornamento scientifico, metodologico e delle competenze didattiche a supporto della qualità e dell’innovazione, anche tecnologica,
delle attività formative svolte in presenza e a distanza, nel rispetto delle diversità disciplinari.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.1.4].  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.3.1.1 Dal Quadro B3 - Docenti titolari di insegnamento della SUA-CdS relativa all’AA2023-24 (D_CDS_3_1_1), risultano 66
docenti titolari degli insegnamenti. Sono esclusi i-le docenti degli insegnamenti comuni del primo anno e degli insegnamenti a scelta
del terzo anno, ma ricompresi i-le docenti dei 24 insegnamenti obbligatori del catalogo di ateneo “Grandi Sfide Globali”.  
 
Tutti i-le titolari e collaboratori-collaboratrici o tutor degli insegnamenti del CdS sono incardinati in SSD congruenti con la classe di
laurea L-7 (Ingegneria Civile e Ambientale). In fase di attribuzione delle titolarità di insegnamento, il CdS valorizza il legame tra le
competenze scientifiche dei-delle docenti (compresa la coerenza tra SSD di riferimento del-la docente e dell’insegnamento erogato) e
gli obiettivi formativi degli insegnamenti. L’attribuzione delle titolarità-incarichi di insegnamento per ciascun SSD è proposta da un-a
referente del medesimo SSD e viene presentata e discussa nel Consiglio del Collegio (vedere ad esempio Verbale della seduta del
20-04-2023, D_CDS_3_1_2).    
 
Tutti i-le docenti di riferimento sono titolari di insegnamento nel CdS ed i loro SSD risultano congruenti con la classe di laurea L-7
del CdS e sono docenti di ruolo, rientranti nelle categorie dei professori-professoresse a tempo indeterminato.  
 
La piena adeguatezza della numerosità del corpo docente è evidenziata dai valori dell’indicatore iC05 della SMA relativa al triennio
2019-20 – 2021-22 (D_CDS_3_1_3), che descrive il rapporto tra studenti regolari e docenti. Il valore dell’indicatore iCO5 è pari
rispettivamente a 1,6 (2019-20), 1,8 (2020-21) e 1,9 (2021-22). Esso è aumentato sul triennio di riferimento a seguito dell’incremento
del numeratore, mentre il numero di docenti si è mantenuto all’incirca costante (145, 145, 161). Nell’ultimo anno (2021-22) ha
raggiunto il valore medio di ateneo per classe di laurea, il cui trend, nel triennio di riferimento, è stato decrescente (2,0, 2,0, 1,8).
Risulta invece sensibilmente inferiore al valore medio per classe di laurea per area geografica (pari a 5,6, 5,7, 5,4) e nazionale (pari a
6,8, 6,4, 6,1). Tale differenza è ascrivibile al fatto che, a partire dall’AA 2016-17, tutte le ore degli insegnamenti del primo anno
comune e del catalogo dei crediti liberi del 1° e 3° anno sono state suddivise equamente tra tutti i CdS in cui venivano offerti. Tale
operazione ha determinato l’incremento del numero dei-delle docenti per ciascun CdS, andando a variare l’effettivo valore del
rapporto studenti-docenti. Questo determina valori non confrontabili con atenei che adottano modalità di organizzazione della didattica
del 1° anno differenti. 
 
La didattica sul CdS è prevalentemente erogata da docenti a tempo indeterminato, come dimostrato dagli alti valori dell’indicatore 
iC19 della SMA (percentuale ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza
erogata). Il valore medio dell’indicatore sul triennio è 88,5%, in linea con il valore medio di ateneo per classe di laurea (87,8%) e
sensibilmente superiore al valore medio per classe di laurea per area geografica (80,9%) e nazionale (76,3%).     
 
 
 
D.CDS.3.1.2: I-le tutor sono normalmente nominati per supportare i-le docenti titolari di insegnamento nelle attività di esercitazione
sperimentale sul campo o in laboratorio e garantire una migliore erogazione di tali attività attraverso squadre in parallelo. I-le tutor,
principalmente studenti di dottorato e assegnisti-e di ricerca, sono individuati per ciascuna attività didattica da un’apposita
Commissione giudicatrice per SSD che li seleziona dall’elenco di soggetti idonei per attività didattica, denominato “Albo”, articolato per
SSD e periodicamente aggiornato, secondo quanto previsto dal Regolamento per il conferimento degli incarichi per attività di
insegnamento e per attività seminariali in ambito didattico (D_CDS_3_1_4, artt2-3-5). 
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D.CDS.3.1.3: Tutti i-le docenti di riferimento sono titolari di insegnamento nel CdS ed i loro SSD risultano congruenti con la classe di
laurea L-7 del CdS. L’attenzione al legame tra le competenze scientifiche dei-delle docenti (compresa la coerenza tra SSD di
riferimento del-la docente e dell’insegnamento erogato) e gli obiettivi formativi degli insegnamenti trova riscontro anche nel valore
dell’indicatore iC08 “Percentuale docenti di ruolo che appartengono a SSD di base e caratterizzanti per CdS di cui sono docenti di
riferimento” della SMA, (D_CDS_3_1_3), pari al 100% in tutti gli anni del triennio 2019-20 – 2021-22, che evidenzia che è stato
escluso il ricorso a docenti esterni-e come docenti di riferimento. Tale indicatore è altresì del 100% per la media di ateneo per classe
di laurea. I valori dell’indicatore iC08, medio per classe di laurea per area geografica (94,9%), e nazionale (92,9%) sono, sul triennio di
riferimento, sensibilmente più bassi. 
 
 
 
D.CDS.3.1.4: Tale Punto di Attenzione non si applica al presente CdS. 
 
 
 
D.CDS.3.1.5: L’Ateneo promuove attraverso il Teaching and Language Lab (TLlab) iniziative e ricerche orientate a rendere più
efficace la didattica. Il TLlab studia, sperimenta e promuove l'utilizzo di diversi strumenti, spazi e metodi didattici che mettono lo
studente al centro dell’insegnamento, nella prospettiva dell’equità educativa, dell’inclusione e della multiculturalità, dello sviluppo del
pensiero critico e della creatività.  
 
Le risorse e i materiali didattici sviluppati dal TLlab sono resi disponibili al corpo docente attraverso la propria pagina personale sul
Portale della Didattica.  
 
Il CdS-Collegio promuove e monitora la partecipazione dei-delle docenti alle iniziative del TLlab. I dati relativi alla partecipazione alle
attività di formazione e aggiornamento sono resi disponibili annualmente dal TLlab. Nell’ultimo anno sono stati presentati nella seduta
di maggio 2023 della Commissione istruttoria per il coordinamento dell’attività didattica e formativa (allegato al verbale della riunione
del Coordinamento Collegi del 10-05-2023, D_CDS_3_1_5].   
 
Come comunicato nel Consiglio del Collegio del 11-12-2019, Riccardo Vesipa è stato nominato referente per il TLlab e coordina il
Gruppo di lavoro Didattica Innovativa di cui fanno parte Chiara Colombero, Daniele Martinelli, Paolo Dabove, Alessandro Casasso e
Silvia Fiore. Nel verbale della medesima seduta il Referente ha relazionato sulle attività del TLlab (D_CDS_3_1_6, Punto 5). Un totale
di 7 docenti afferenti al CdS (8 al Collegio IngAeT) ha partecipato alle iniziative del TLlab relative alla formazione di base e formazione
esperta negli AA 2020-21, 2021-22, 2022-23. In particolare, 2 RTDA, 1 RTDB e 3 professori-professoresse associati-e hanno
partecipato al percorso “Learning to Teach”. Un RTDB ha partecipato sia al percorso di base che al percorso Mentoring Project e un
Professore associato al percorso di improvvisazione teatrale (elenco in D_CDS_3_1_7). 
 
 
 
In merito al AdC-D.CDS.3.1, l’autovalutazione ha portato ad identificare i seguenti punti di forza:     
 
Il CdS continua a contare su un corpo docente pienamente qualificato e continua a valorizzare il legame tra le competenze scientifiche
dei-delle docenti e gli obiettivi formativi degli insegnamenti. Sul triennio analizzato, la percentuale di docenti di ruolo che appartengono
a SSD di base e caratterizzanti per il CdS di cui sono docenti di riferimento è stata del 100%. Mediamente, è stato necessario fare
ricorso a docenti a tempo determinato per circa il 10% delle coperture.   
 
Il CdS ha potuto giovarsi delle attività messe a disposizione del TLlab e ha incentivato la partecipazione dei-delle docenti ai percorsi di
formazione avviati a partire dall’AA2020-21, per garantire un’adeguata formazione dei-delle docenti neo-assunti-e ed una formazione
continua a docenti con esperienza. Nel triennio 2024-2026, il CdS si prefigge di coinvolgere tutti i neo-assunti (soprattutto RTDB) in
almeno una delle attività proposte dal TLlab.  
 
Nell’ottica di fornire agli-alle studenti delle opportunità di “didattica esperienziale”, è stato incrementato da 2 a 3 il numero di team
studenteschi afferenti al DIATI. Riconosciuta l’importanza di tali attività nel percorso formativo degli studenti, il DIATI ha riqualificato
uno spazio pre-esistente attrezzandolo a Sala multifunzione e destinandolo, in alcune fasce orarie, specificamente alle attività dei
team.  
 
Il periodo pandemico ha messo in evidenza la necessità di una comunicazione rapida ed inclusiva con gli-le studenti, che facesse uso
anche di canali “non convenzionali”. Già ad ottobre 2019 il Collegio IngAeT si era dotato di un canale Telegram unidirezionale
(stuDIATI) per veicolare comunicazioni sia informali che istituzionali agli-alle studenti. Tale modalità di comunicazione proseguirà.  
 
 
 
Per quanto riguarda le possibili aree di miglioramento, il periodo pandemico ha messo in evidenza o esasperato situazioni di fragilità
emotiva tra gli-le studenti. Lo strumento del tutoraggio, così come erogato nel periodo precedente (gruppo di studenti assegnato ad un
docente tutor), era stato sospeso in ragione della scarsa fruizione del servizio e della volontà di preferire un tutoraggio maggiormente
orientato alla compensazione di lacune didattiche (tutoraggi per le discipline di base e a supporto dell’apprendimento di software di
comune utilizzo). Tali attività hanno restituito buoni risultati in relazione alle specifiche finalità, ma non sono sufficienti a supportare lo-
la studente qualora si presentassero problematiche legate a carenze di motivazione-autostima. In ragione di quanto sopra, si prefigura
la necessità di reistituire un tutoraggio one-to-one. Tale criticità viene affrontata dall’Azione D.CDS.2/n.1/RC-2023 del Rapporto di
Riesame ciclico 2023 (D_CDS_3_1_8).  
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Punti di Forza: 

 

La totalità dei docenti di riferimento del CdS appartiene a Settori scientifico disciplinari di base e caratterizzanti della classe di

laurea (L-7). Tenuto conto sia dei contenuti culturali e scientifici sia dell’organizzazione didattica la qualificazione di tutto il

personale docente è più che adeguata.

La didattica del CdS è prevalentemente erogata da docenti assunti a tempo indeterminato: il valore medio dell'indicatore relativo

nell'ultimo triennio (circa 88,5 %) è superiore al quelli calcolati per classe di laurea nell'area geografica (80,9%) e a livello

nazionale (76,3%).

L'Ateneo è dotato del laboratorio Teaching and Language Lab (TLlab) che propone corsi di varie tipologie orientati a rendere più

efficace la didattica da parte dei docenti. Il TLlab studia, sperimenta e promuove l'utilizzo di diversi strumenti, spazi e metodi

didattici che mettono lo studente al centro dell’insegnamento, nella prospettiva dell’equità educativa, dell’inclusione e della

multiculturalità, dello sviluppo del pensiero critico e della creatività.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Ridotta partecipazione dei corsi pedagogici e di lingua del Teaching and Language Lab (TLlab) da parte dei docenti del CdS:

nell'ultimo triennio ha partecipato ai corsi un numero di docenti inferiore a 10.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Pienamente soddisfacente 

Buona Prassi: 
 

L'Ateneo è dotato del laboratorio Teaching and Language Lab (TLlab) che propone corsi pedagogici e attività di potenziamento

della lingua inglese orientati a rendere più efficace la didattica. Il TLlab studia, sperimenta e promuove l'utilizzo di diversi

strumenti, spazi e metodi didattici che mettono lo studente al centro dell’insegnamento, nella prospettiva dell’equità educativa,

dell’inclusione e della multiculturalità, dello sviluppo del pensiero critico e della creatività.
 

 

Documenti chiave 

Titolo:D_CDS_3_1_1  

Descrizione:SUA-CdS del corso di laurea in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio, a.a. 2023/2024   

Dettagli:Quadro B3 - Docenti titolari di insegnamento   

File:D_CDS_3_1_1_SUA 23_24_Ingegneria per l'ambiente e il territorio.pdf

Titolo:D_CDS_3_1_3  

Descrizione:Scheda di Monitoraggio Annuale del CdS, a.a. 2019/2020, 2020/2021, 2021/2022   

Dettagli:vari indicatori come menzionati nel testo   

File:D_CDS_3_1_3_SMA2019-2022 (1).pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:D_CDS_3_1_4  

Descrizione:Regolamento per il conferimento degli incarichi per attività di insegnamento e per attività seminariali in ambito

didattico   

Dettagli:artt. 2, 3, 5   

File:D_CDS_3_1_4_Regolamento_incarichi_didattici.pdf

Titolo:D_CDS_3_1_5  
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Descrizione:Allegato al verbale della seduta della Commissione istruttoria per il coordinamento dell'attività didattica e formativa

(c.d. Coordinamento Collegi) del 10 maggio 2023 con allegata presentazione del TLlab   

Dettagli:Punto 2) Comunicazioni, paragrafo e) e presentazione allegata.  

File:D_CDS_3_1_5_CC20230510_v_allegato_tllab.pdf

Titolo:D_CDS_3_1_6  

Descrizione:Verbale della seduta del Collegio di Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio del 12 novembre 2019   

Dettagli:Punto 5 – Didattica innovativa e Teaching lab   

File:D_CDS_3_1_6_verbale-collegio-20191211.pdf

Titolo:D_CDS_3_1_7  

Descrizione:Lista partecipanti afferenti al Collegio che hanno partecipato alle attività del TLlab negli a.a. 2020/2021, 2021/2022,

2022/2023   

Dettagli:  

File:D_CDS_3_1_7_partecipazione_TLLab.pdf

Titolo:D_CDS_3_1_2  

Descrizione:Estratto verbale della seduta del Collegio di Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio del 20 aprile 2023   

Dettagli:Punto 3 - Espressione di parere sulle coperture didattiche (titolarità e impegni orari dei docenti)   

File:D_CDS_3_1_2_Estratto_CdD_20230420_p3.pdf

Titolo:D_CDS_3_1_8  

Descrizione:Rapporto di Riesame ciclico 2023 del corso di laurea in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio   

Dettagli:azione D.CDS.2/n.1/RC-2023, pag. 39   

File:D_CDS_3_1_8_RdRC2023_L_AT.pdf
 

Fonti raccolte durante la visita (compresi gli incontri svolti durante la visita istituzionale) 

Titolo:05/03/2024 - SLOT 5 - h. 12:30 - 13:15 - Incontro con i docenti, i tutor e le figure specialistiche del CdS  

Descrizione:Vedere analisi documentale  

Dettagli:
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D.CDS.3.2) Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica
 
D.CDS.3.2.1 Sono disponibili adeguate strutture, attrezzature e risorse di sostegno alla didattica.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione dei requisiti di sede B.3.2, B.4.1 e B.4.2].  
D.CDS.3.2.2 Il personale e i servizi di supporto alla didattica messi a disposizione del CdS assicurano un sostegno efficace alle
attività del CdS.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.3].  
D.CDS.3.2.3 È disponibile una programmazione del lavoro svolto dal personale tecnico-amministrativo a supporto delle attività
formative del CdS, corredata da responsabilità e obiettivi.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.3].  
D.CDS.3.2.4 Il CdS promuove, sostiene e monitora la partecipazione del personale tecnico-amministrativo di supporto al CdS alle
attività di formazione e aggiornamento organizzate dall’Ateneo.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.2.3].  
D.CDS.3.2.5 I servizi per la didattica messi a disposizione del CdS risultano facilmente fruibili dai docenti e dagli studenti e ne viene
verificata l’efficacia da parte dell’Ateneo.
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.3.2.1: Le strutture, attrezzature e risorse a supporto della didattica sono gestite sia a livello centrale dall’Ateneo, sia a livello
dipartimentale. In particolare, biblioteche e laboratori informatici sono descritti nel quadro B5 della SUA-CdS, mentre le infrastrutture
IT sono sviluppate e curate dalla Direzione ISIAD. Il Portale della Didattica è lo strumento per veicolare servizi e comunicazioni per
docenti e studenti. Il personale docente dispone di una pagina con applicativi per la gestione degli insegnamenti su cui è attribuito un
incarico didattico, quali il registro delle lezioni, le procedure per la gestione degli appelli d’esame e per la compilazione-aggiornamento
della scheda insegnamento, il riepilogo degli esiti dell’opinione degli studenti sugli insegnamenti raccolti attraverso il questionario fine
insegnamento del CPD, una bacheca per il caricamento di comunicazioni per gli studenti, uno spazio per la condivisione del materiale
didattico, l’attivazione della Virtual Classroom, Dropbox,…).   
 
Dal punto di vista tecnologico, nel 2023 la collaborazione tra il TLlab e la Direzione ISIAD ha portato:  
 

lo sviluppo di una Piattaforma “Padlet” integrata con in Portale della Didattica, che permette la gestione di dinamiche di

collaborazione e di “flipped classroom” in modo diretto e visuale;

l’aggiornamento e riposizionamento delle piattaforme “Moodle” di Ateneo;

la nuova “Polito Students”, applicazione mobile (Android ed iOS) rivolta agli-alle studenti del Politecnico, il cui sviluppo è stato

condotto in modo collaborativo da docenti, studenti, personale tecnico.
 

Altre iniziative, attualmente in corso, si collocano in continuità:  
 

riprogettazione del Portale della Didattica secondo le nuove logiche di comunicazione, valorizzando la piattaforma “Moodle” di

Ateneo;

sviluppo di funzionalità ad hoc (ad esempio strumenti di “instant polling” per l’interazione in aula) integrati con il Portale della

Didattica e disponibili in modalità Open-Source a tutti gli utilizzatori di Moodle.
 

Posto che la stragrande maggioranza dell’attività didattica è svolta presso strutture e aule dell’Ateneo, il DIATI, su cui è incardinato il
CdS, fornisce al CdS alcune infrastrutture. In particolare, l’Aula Bibolini (42 posti), il Laboratorio Didattico Geoinformatica LG1 (60
posti) e il Laboratorio Didattico 1 (40 posti).  Nel periodo immediatamente successivo all’emergenza Covid-19, le aule dipartimentali
sono state oggetto di importanti interventi di potenziamento dei dispositivi audiovisivi. In particolare, il laboratorio LG1 e l’aula Bibolini
sono stati attrezzati per trasmettere agevolmente lezioni in streaming e i dispositivi audiovisivi implementati nei due locali consentono
agli occupanti dell’aula Bibolini di fruire in diretta della lezione-esercitazione tenuta in LG1. È così stato possibile aprire le aule
dipartimentali anche a corsi a più elevata numerosità. Ad oggi, presso le due aule, è possibile erogare didattica per circa 100 studenti
contemporaneamente.   
 
I-le docenti e gli-le studenti del CdS possono usufruire, oltre ai servizi della Biblioteca Centrale di Ateneo, anche della Biblioteca del
DIATI e del suo patrimonio (monografie, periodici, carte geologiche, tesi, cd-rom inerenti l’area culturale di appartenenza). È stato
predisposto un tour virtuale per stimolare un uso maggiore della biblioteca.  
 
All’interno del DIATI vi sono alcuni laboratori dedicati, oltre che ad attività di ricerca, anche ad attività didattica ed esercitazioni
nell’ambito del CdS (es. Laboratori di Idraulica, Topografia, Geofisica). Nel 2022 è stata realizzata una Sala Multifunzione che, tra le
sue destinazioni d’uso, prevede la messa a disposizione di spazi di lavoro per i Team Studenteschi (Team Direct, Mi LEGO al
Territorio, AKANoah) che afferiscono al DIATI. Inoltre, i Team Studenteschi hanno accesso, per lo svolgimento di alcune delle loro
attività, ai laboratori dipartimentali di riferimento dei loro docenti tutor.  
 
In base ai risultati del questionario CPD 2022-23 (D_CDS_3_2_1 questionario studenti e D_CDS_3_2_2 questionario docenti), il tasso
complessivo di soddisfazione delle infrastrutture (aule, piattaforme per l’erogazione della didattica da remoto, piattaforme di
condivisione) da parte degli-delle studenti è stato del 82%. Il 75% dei-delle docenti (11% non risponde) è soddisfatto o molto
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soddisfatto delle aule e delle piattaforme utilizzate per l’erogazione delle attività didattiche.  
 
Il DIATI supporta i servizi alle attività connesse alla didattica tramite personale dedicato. In particolare, il personale dedicato alle
attività di comunicazione e terza missione, in accordo con la Coordinatrice del Collegio di IngA&T e del GdL Orientamento, si occupa
anche dell’aggiornamento dei canali social, del sito del CdL e dell’area del sito del DIATI dedicata alla didattica. Quest’ultima contiene
informazioni riguardanti l’offerta formativa, i tirocini curricolari, le attività integrative e le attività dei team studenteschi. Le attività di
orientamento in uscita, quali l’analisi di dati relativi agli sbocchi occupazionali, l’organizzazione di eventi quali il Time for Job e incontri
con le aziende, vengono svolte da personale amministrativo del Dipartimento in stretto contatto con l’Ufficio Career. Infine, il
Dipartimento ha una Referente dipartimentale per la Qualità della didattica (docente) e una Referente dipartimentale per la qualità
(amministrativa) che supportano il CdS nei processi di AQ.   
 
  
 
D.CDS.3.2.2: Con riferimento al personale e ai servizi di supporto alla didattica, secondo la riorganizzazione entrata in vigore il 16-05-
2023 (DDG 988 del 11-05-2023), le attività di segreteria didattica sono passate in capo alla Direzione STUDI, prevedendo la
collocazione di una o più unità di personale presso i Distretti. La segreteria didattica gestisce e supporta le attività del CdS, cioè la
predisposizione degli orari delle lezioni, l’organizzazione degli appelli degli esami e la prenotazione delle aule, la gestione delle
sessioni di laurea, l’utilizzo dei gestionali per la modifica dell’offerta formativa e delle coperture e degli incarichi, l’organizzazione delle
visite didattiche, le collaborazioni part-time, la modulistica relativa alle coperture assicurative e ai tirocini.  
 
  
 
D.CDS.3.2.3 All'interno del Servizio Sviluppo della Formazione e Qualità della Didattica (Direzione STUDI) è collocato l'Ufficio
Coordinamento Collegi, che supporta la creazione e il coordinamento di una rete professionale di esperti della didattica a garanzia del
supporto ai Collegi dei CdS. All’interno dell’Ufficio è assegnata ad ogni Collegio almeno una risorsa che, oltre a supportare le attività di
assicurazione della qualità dei CdS del Collegio, organizza e coordina parte dei processi della didattica. Al fine di garantire maggiore
uniformità tra i Collegi, il Gruppo di lavoro ha identificato le macro attività di competenza delle Segreterie di Collegio a supporto delle
attività di Assicurazione Qualità della Didattica, degli organi collegiali, della predisposizione dell’Offerta Formativa dei Corsi di Studio
del Collegio, dell’attribuzione degli incarichi didattici, della compilazione delle schede insegnamento, dell’organizzazione delle lauree,
degli orari delle lezioni, degli appelli d’esame e degli esami di stato, oltre che a supporto della comunicazione, successivamente
declinandole in sotto-attività specifiche attribuite al personale tecnico-amministrativo delle Segreterie di Collegio. Il prospetto con il
dettaglio delle macro-attività e sotto-attività è stato presentato nella seduta della Commissione istruttoria per il coordinamento
dell’attività didattica e formativa di settembre 2023 [Allegato al verbale della riunione del Coordinamento Collegi del 13-09-2023, 
D_CDS_3_2_3].  
 
  
 
D.CDS.3.2.4: Nel corso dell’anno 2023 il personale dell’Ufficio Coordinamento Collegi ha partecipato ad attività di formazione e
accompagnamento al ruolo specificamente organizzati, quali:   
 

AVA3: il nuovo ciclo di accreditamento periodico delle sedi e dei corsi di studio (27-02-2023): finalizzato ad analizzare le

consistenti novità, in materia di accreditamento periodico delle sedi e dei corsi di studio, introdotte dal nuovo modello AVA 3.

Pillole di cultura amministrativa (giugno-settembre 2023): avente per obiettivo una panoramica normativa generale, insieme

all’analisi delle varie fasi del procedimento amministrativo.

Percorso Smart Team empowerment di gruppo (giugno-settembre 2023): finalizzato a supportare il processo di consolidamento

della nuova organizzazione e dei gruppi di lavoro delle Segreterie di Collegio attraverso il rafforzamento delle competenze

relazionali e gestionali nel lavorare in team.
 

  
 
D.CDS.3.2.5: L’adeguatezza, l’efficacia e la fruibilità dei servizi per la didattica sopra descritti sono monitorate attraverso il 
questionario studenti e il questionario docenti erogati dal CPD. Per quanto riguarda il servizio fornito dal personale a supporto della
didattica a disposizione del CdS, in base ai risultati del questionario CPD 2022-23, il 65% dei-delle docenti (30% non risponde) ritiene
che il servizio fornito sia adeguato.  
 
Inoltre, l’Ateneo prende parte alla rilevazione annuale Good Practice, volta a recepire il grado di soddisfazione e i commenti critici per i
diversi servizi erogati dall’Ateneo. Dagli esiti dei questionari compilati dagli-dalle studenti di IngAeT emerge un livello di soddisfazione
(media complessiva dei quesiti relativi a: Infrastrutture e logistica; Comunicazione; Diritto allo studio; Job placement-career service;
Internazionalizzazione; Orientamento; Biblioteche; Segreteria; Sistemi informativi; Altri servizi) pari a 4,31/6 nel 2023 (104 rispondenti)
e a 4,36/6 come media dell’ultimo triennio, in linea con la media dei CdS di Ateneo dell’area dell’Ingegneria (4,32/6).  
 
  
 
In merito al AdC-D.CDS.3.2, l’autovalutazione ha portato ad identificare come punto di forza la disponibilità di infrastrutture a servizio
della didattica (aule attrezzate con audiovisivi, biblioteca, laboratori) presso il dipartimento su cui è incardinato il CdS.     
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Per quanto riguarda le possibili aree di miglioramento, non si evidenziano particolari criticità per questo ambito.
 
 
Punti di Forza: 

 

Il Dipartimento DIATI dispone di un numero cospicuo di laboratori di ricerca che vengono utilizzati anche per esperienze

didattiche da parte di docenti del CdS, con apprezzamento da parte degli studenti che ne usufruiscono.

Il Portale della didattica è uno strumento molto efficace per informare gli utenti (studenti e docenti) sui vari aspetti

dell'erogazione della didattica. Esso è lo strumento principale con cui gli studenti mantengono i contatti amministrativi con

l'Ateneo (iscrizione, pagamento tasse, compilazione piani di studio, contatto con la segreteria studenti).

I servizi amministrativi di segreteria didattica sono passati recentemente sotto la Direzione STUDI dell'Ateneo. Questa

riorganizzazione ha permesso di ottimizzare l'erogazione di questo servizio agli studenti e di renderlo più efficiente.

L'Ateneo propone un buon programma di formazione e aggiornamento per il personale tecnico amministrativo su aspetti della

qualità della didattica, della costruzione di dinamiche positive nei team di lavoro e su approfondimenti delle procedure

amministrative.

L'efficacia dei servizi per la didattica viene monitorata annualmente attraverso il questionario del Comitato Paritetico della

Didattica, rivolto sia a studenti sia a docenti, e i risultati sono discussi nelle riunioni del Comitato Paritetico e nei Collegi didattici.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Limitata disponibilità di spazi studio come anche confermato dal colloquio con gli studenti durante la visita. I dati AlmaLaurea

mostrano che essi sono giudicati insufficienti in larga maggioranza da parte dei laureati: negli ultimi anni disponibili (2021, 2022)

il livello di insoddisfazione raggiunge, in media, il 63%. La criticità della disponibilità di spazi a servizio della didattica è stata

recentemente mitigata dall'intervento del Dipartimento DIATI che ha provveduto a realizzare aule didattiche negli spazi ad esso

dedicati. 
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:D_CDS_3_2_1  

Descrizione:Esiti Questionario CPD per la rilevazione delle opinioni della popolazione studentesca a.a. 2022-2023   

Dettagli:  

File:D_CDS_3_2_1_Questionario CPD studenti 2022-23_infrastrutture.pdf

Titolo:D_CDS_3_2_2  

Descrizione:Esiti Questionario CPD di valutazione della didattica dei docenti a.a. 2022-2023   

Dettagli:  

File:D_CDS_3_2_2_Questionario CPD docenti 2022-23_risultati.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:D_CDS_3_2_3  

Descrizione:Allegato al verbale della seduta della Commissione istruttoria per il Coordinamento dell'attività didattica e formativa

(c.d. Coordinamento Collegi) del 13 settembre 2023   

Dettagli:Punto 2) Comunicazioni e estratto della presentazione post-seduta allegata  

File:D_CDS_3_2_3_CC20230913_v_allegato.pdf
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 
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Titolo:Organizzazione Direzione STUDI  

Descrizione:Allegato al DDG 988 dell'11/05/2023 che riorganizza la Direzione STUDI resoonsabile dei servizi di segreteria

didattica dell'Ateneo.  

Dettagli:  

File:Organizzazione_direzione_STUDI_DDG 988 del 11-05-2023_All. A_.pdf

Titolo:Indagine profilo laureati AlmaLaurea L-7 2022  

Descrizione:L-7 AlmaLaurea_Profilo dei Laureati-2022  

Dettagli:pag. 4  

File:L-7_AlmaLaurea_Profilo dei Laureati_2022.pdf

Titolo:L-7_AlmaLaurea_Profilo dei Laureati_2021  

Descrizione:L-7_AlmaLaurea_Profilo dei Laureati_2021  

Dettagli:pag. 4  

File:L-7_AlmaLaurea_Profilo dei Laureati_2021.pdf
 

Fonti raccolte durante la visita (compresi gli incontri svolti durante la visita istituzionale) 

Titolo:05/03/2024 - SLOT 1 - h. 8:30 - 9:30 - Incontro con il Coordinatore del CdS e con il Gruppo del Riesame, compreso il

Responsabile del CdS e i rappresentanti degli studenti o comunque attivi nell’ambito del CdS sulle attività di Riesame  

Descrizione:Vedere analisi documentale  

Dettagli:

Titolo:05/03/2024 - SLOT 3 - h. 10:15 - 11:15 - Colloqui con gli studenti in aula (3° anno)  

Descrizione:Vedere analisi documentale  

Dettagli:

Titolo:05/03/2024 - SLOT 5 - h. 12:30 - 13:15 - Incontro con i docenti, i tutor e le figure specialistiche del CdS  

Descrizione:Vedere analisi documentale  

Dettagli:
 

 
 

39/48



D.CDS.4) Riesame e miglioramento del CdS
  
D.CDS.4.1) Contributo dei docenti, degli studenti e delle parti interessate al riesame e miglioramento del CdS
 
D.CDS.4.1.1 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti delle interazioni in itinere con le parti interessate
anche in funzione dell’aggiornamento periodico dei profili formativi.  
D.CDS.4.1.2 Docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo possono rendere note agevolmente le proprie osservazioni e
proposte di miglioramento.  
D.CDS.4.1.3 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti della rilevazione delle opinioni di studenti,
laureandi e laureati e accorda credito e visibilità alle considerazioni complessive della CPDS e di altri organi di AQ.  
D.CDS.4.1.4 Il CdS dispone di procedure per gestire gli eventuali reclami degli studenti e assicura che queste siano loro facilmente
accessibili.  
D.CDS.4.1.5 Il CdS analizza sistematicamente i problemi rilevati, le loro cause e definisce azioni di miglioramento ove necessario.
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.4.1.1: È stato costituito il Comitato di consultazione previsto dai processi di verifica della qualità delle attività didattiche che ha
lo scopo di verificare e monitorare che l’offerta formativa sia rispondente ai bisogni della società e del mercato del lavoro con riunioni
periodiche (almeno una volta l’anno) contribuendo in questo modo al processo di verifica e continua progettazione dell’offerta
formativa dei CdS (vd. Verbale della prima riunione del 31/05/2023 in D_CDS_4_1_1) 
 
Le revisioni dell’offerta formativa vengono condotte da gruppi di lavoro che coinvolgono i/le docenti di percorsi in revisione che basano
le scelte sui documenti istituzionali, risultanze di consultazioni individuali e internazionali e sulla partecipazione a
workshop/forum/seminari specificamente dedicati alla domanda di competenze nei settori interessati. Inoltre, vengono analizzati
benchmark di confronto dell’offerta formativa erogata dal CdS a livello nazionale e internazionale (Analisi di Benchmark 2023 in 
D_CDS_4_1_2).  
 
Gli esiti delle consultazioni vengono analizzati e discussi durante le sedute del collegio (es. Vd. Verbale della seduta del 2 novembre
2023, D_CDS_4_1_3) 
 
 
 
D.CDS.4.1.2: Le proposte di miglioramento e le osservazioni sono raccolte dal CdS attraverso i questionari del Comitato Paritetico
della Didattica (CPD il cui tasso di compilazione è leggermente superiore alla media di Ateneo), composto da docenti e rappresentati
degli/delle studenti e dai questionari che sono stati somministrati dal CdS fino alla fine del 2022. I questionari vengono compilati alla
fine del percorso di studi dai laureandi/laureande. 
 
Durante le riunioni del CdS vengono discusse esiti della rilevazione delle opinioni di docenti, personale di supporto, studenti,
laureandi/laureande e laureati/laureate. 
 
Eventuali reclami degli/delle studenti studentesse sono gestiti attraverso l’interazione diretta degli/delle studenti (o attraverso il/la
rappresentante studenti) con la coordinatrice del CdS. Le riunioni del Collegio di Ingegneria per Ambiente e Territorio è un evento di
confronto fra docenti e fra docenti e rappresentanti studenti. A seguito di segnalazioni puntuali, effettuate le verifiche del caso, il
Referente del CdS e il Coordinatore del Collegio intraprendono azioni per correggere le eventuali criticità riscontrate. 
 
Dal 2023 si è ritenuto di sospendere la somministrazione del questionario di fine percorso somministrato dal CdS in quanto i
questionari del Comitato Paritetico della Didattica sono stati integrati con tutte le informazioni di interesse per il CdS. Nel 2023 il
Collegio ha somministrato un questionario a tutti gli studenti del CdS relativo alla modalità con cui gli/le studenti si sono orientati/e
nella scelta del CdS e sull’efficacia delle attività di orientamento (Esiti descritti in D_CDS_4_1_4). 
 
Gli/le studenti possono far pervenire segnalazioni, eventuali reclami e proposte di miglioramento direttamente tramite il loro
rappresentante, oltre a quanto previsto sul sito dell’Ateneo (https://www.polito.it/contatti). 
 
A supporto di quanto descritto, come riferimento più recente si può vedere il verbale della seduta del Consiglio del 2 novembre 2023 (
D_CDS_4_1_3).  
 
 
 
D.CDS.4.1.3: Gli esiti della rilevazione delle opinioni degli/delle studenti, raccolte tramite il questionario CPD di fine insegnamento,
sono esaminati, a livello di CdS, in seno al Gruppo del Riesame che poi ne riporta gli esiti nelle riunioni del Consiglio di Corso di
Studi/Giunta di Collegio, o di Consiglio di Collegio. In seno al Gruppo del Riesame vengono definite azioni per correggere eventuali
criticità segnalate che possono variare da una semplice interazione tra Coordinatore e docenti coinvolti, ad interventi più strutturali che
richiedono decisioni condivise dagli organi di gestione (Consiglio di Presidenza del Collegio o Consiglio di Collegio).  
 
A partire dal 2019, l’Ateneo ha inoltre effettuato una sperimentazione somministrando il questionario di fine percorso che oramai è
erogato in modalità standard e viene reso disponibile per la compilazione, in modalità non obbligatoria, agli studenti che sono prossimi
al conseguimento della laurea o della laurea magistrale (si veda Relazione CPD a.a. 2021/22 parte generale pag. 19-20, 
D_CDS_4_1_5).
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Gli esiti della rilevazione delle opinioni degli studenti, inoltre, sono discussi periodicamente dal CPD ed in particolare nel “Gruppo di
raccordo” del CPD, di collegamento con il rispettivo Dipartimenti e Collegio di Corsi di Studio e la rappresentanza studentesca. La
composizione del Gruppo prevede la presenza del rappresentante accademico CPD del Dipartimento di afferenza del Collegio, dei
rappresentanti degli studenti del CPD e del Collegio e dei Referenti della Qualità del/dei Dipartimenti. Compiti del Gruppo di Raccordo
sono: 
 

Raggiungere i CdS/Collegi non direttamente rappresentati nel CPD

Fornire e ricevere commenti/istanze/suggerimenti in merito alla qualità della didattica da parte degli studenti

Effettuare una prima analisi degli esiti della rilevazione delle opinioni studenti.
 

I verbali delle riunioni del Gruppo di raccordo sono disponibili sul sito web del CPD.  
 
Tenuto conto di quanto emerso nelle riunioni del Gruppo di Raccordo, il CPD analizza gli esiti della rilevazione dell’opinione degli
studenti ed elabora, generalmente nel mese di dicembre, la relazione annuale che viene trasmessa agli Organi di Governo, al Nucleo
di Valutazione e a tutta la componente docente e studente. Il Gruppo del Riesame analizza la relazione del CPD per quanto di propria
competenza in apposite riunioni cercando di intervenire su eventuali altre criticità segnalate. 
 
I risultati della relazione vengono presentati e discussi durante le sedute del Consiglio del Collegio. 
 
A supporto di quanto descritto, si può fare riferimento in particolare ai verbali delle sedute del Consiglio del 11 dicembre 2019, 1°
dicembre 2020 e 2 novembre 2023 (Quest’ultimo disponibile in D_CDS_4_1_3). 
 
Da novembre 2023 è stato creato un gruppo di raccordo CPD – DIATI, che analizza anche i dati del CdS oggetto ti questa analisi (vd.
Verbale della riunione D_CDS_4_1_6).
 
 
 
D.CDS.4.1.4 e D.CDS.4.1.5: I/le rappresentati degli/delle studenti possono usufruire di diversi canali di comunicazione per riportare
eventuali situazioni critiche o proposte di miglioramento, tra cui, utilizzando i questionari CPD, attraverso segnalazioni dirette al
coordinatore/referente CdS oppure tramite servizio di ticketing. In ogni caso le loro proposte o segnalazioni vengono discusse nel
Consiglio del Collegio. Nei verbali delle riunioni del Collegio si evidenziano i risultati emersi dalla relazione e dai questionari del CPD,
nonché le eventuali misure correttive implementate dal CdS, incluso il loro monitoraggio.  
 
A supporto di quanto descritto, si può fare riferimento in particolare ai verbali delle sedute del Consiglio del 11 dicembre 2019, 1
dicembre 2020 e 2 novembre 2023 (Quest’ultimo disponibile in D_CDS_4_1_3).   
 
 
 
In merito al AdC-D.CDS.4.1, l’autovalutazione ha portato ad identificare i seguenti punti di forza:     
 
Il Collegio di Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio ha istituito il Comitato di Consultazione conforme ai processi un'azione mirata al
costante miglioramento dell’offerta formativa. Il Comitato si impegna nel monitorare e verificare l’offerta formativa si mantiene sempre
agli standard richiesti. Parallelamente sono coinvolti anche gruppi di lavoro composti da docenti di percorsi di revisione che
garantiscono che le revisioni dell’offerta formativa rispondono alle esigenze della società e del mercato. Il CdS raccoglie le proposte di
miglioramento attraverso i questionari del Comitato Paritetico della Didattica (CPD). Docenti e rappresentanti degli studenti
partecipano attivamente a questo processo, evidenziato durante le riunioni del Collegio. La sospensione del questionario di fine
percorso a favore dell'integrazione con i questionari CPD ha migliorato l'efficienza e la completezza della valutazione. Il Gruppo di
Raccordo svolge un lavoro cruciale sull’interazione e collaborazione tra il dipartimento e il Collegio con la rappresentanza studentesca
per affrontare le proposte/criticità ed effettuare analisi degli esiti della rilevazione delle opinioni degli studenti. 
 
La gestione trasparente di reclami o proposte da parte degli studenti è agevolata dall'interazione diretta con la coordinatrice del CdS,
evidenziando un approccio proattivo nella risoluzione di criticità. 
 
L’impegno del CdS è costante nell'analizzare sistematicamente i problemi rilevati, identificando le loro cause e definendo azioni di
miglioramento dove necessario. Questo ciclo continuo di valutazione e miglioramento dimostra una predisposizione propositiva
nell'affrontare le sfide, assicurando un'evoluzione costante e un adeguamento alle dinamiche in rapida evoluzione del contesto
educativo e professionale. 
 
 
 
Non si evidenziano particolari aree da migliorare o criticità. 
 
 
Punti di Forza: 

 

Il Collegio didattico, attraverso un incontro annuale dedicato, dà visibilità alla relazione del Comitato Paritetico della Didattica che

svolge l'analisi approfondita dei questionari degli studenti.
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Docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo hanno la possibilità di rendere note le proprie osservazioni sia nelle riunioni

del Collegio didattico sia attraverso rapporti informali con Coordinatrice e altri responsabili della didattica del CdS.

Il CdS analizza in maniera adeguatamente sistematica i problemi rilevati che emergono dall'analisi dei questionari, dalle

interazioni con studenti e docenti, e dal monitoraggio delle carriere principalmente attraverso l'analisi delle Schede di

Monitoraggio Annuale e la redazione del Rapporto Ciclico di Riesame.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Limitata sistematicità nel prendere in considerazione gli esiti degli incontri del Comitato di consultazione per l'aggiornamento

periodico dei profili formativi. Da notare che il Comitato si è riunito per la prima volta nel maggio 2023 e quindi la formalizzazione

dei suoi incontri è molto recente.

Limitata presenza di procedure formalizzate per gestire reclami degli studenti. L'interazione con la popolazione studentesca si

sviluppa principalmente attraverso rapporti informali con Coordinatrice e altri referenti del Collegio didattico.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:D_CDS_4_1_1  

Descrizione:Verbale della prima riunione del 31/05/2023 del Comitato di Consultazione   

Dettagli:  

File:D_CDS_4_1_1_verbale CdC_AT_con questionario.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:D_CDS_4_1_2  

Descrizione:Analisi della formazione a scala nazionale e internazionale (Benchmark) 2023  

Dettagli:  

File:D_CDS_4_1_2_Benchmark_LAT_2023.pdf

Titolo:D_CDS_4_1_4  

Descrizione:Esiti questionario “Come orientarsi?” somministrato agli/alle studenti nel periodo aprile-maggio 2023   

Dettagli:  

File:D_CDS_4_1_4_Orientamento_questionario2023.pdf

Titolo:D_CDS_4_1_5  

Descrizione:Relazione del Comitato Paritetico per la Didattica a.a. 2021/2022   

Dettagli:parte generale pagg. 19-20-21   

File:D_CDS_4_1_5_Relazione CPD 21_22.pdf

Titolo:D_CDS_4_1_6  

Descrizione:Verbale della riunione del gruppo di raccordo CPD-DIATI del 30/11/2023   

Dettagli:  

File:D_CDS_4_1_6_GdR_DIATI_20231130.pdf

Titolo:D_CDS_4_1_3  

Descrizione:Estratto verbale della seduta del Collegio del 2 novembre 2023   

Dettagli:per le consultazioni vd. Comunicazioni, punto 1i; per il CPD vd. Punto 4) Presentazione relazione CPD  

File:D_CDS_4_1_3_Estratto_Verbale_Collegio_AT_20231102.pdf
 

Fonti raccolte durante la visita (compresi gli incontri svolti durante la visita istituzionale) 

Titolo:05/03/2024 - SLOT 1 - h. 8:30 - 9:30 - Incontro con il Coordinatore del CdS e con il Gruppo del Riesame, compreso il
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Responsabile del CdS e i rappresentanti degli studenti o comunque attivi nell’ambito del CdS sulle attività di Riesame  

Descrizione:Vedere analisi documentale  

Dettagli:

Titolo:05/03/2024 - SLOT 3 - h. 10:15 - 11:15 - Colloqui con gli studenti in aula (3° anno)  

Descrizione:Vedere analisi documentale  

Dettagli:

Titolo:05/03/2024 - SLOT 4 - h. 11:30 - 12:30 - Incontro con il Comitato Paritetico per la Didattica (CPD), limitatamente alle

persone interessate al CdS L-7 e al CdS Design e Comunicazione L-4  

Descrizione:Vedere analisi documentale  

Dettagli:
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D.CDS.4.2) Revisione della progettazione e delle metodologie didattiche del CdS
 
D.CDS.4.2.1 Il CdS organizza attività collegiali dedicate alla revisione degli obiettivi e dei percorsi formativi, dei metodi di
insegnamento e di verifica degli apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla razionalizzazione degli orari, della
distribuzione temporale delle verifiche di apprendimento e delle attività di supporto.  
D.CDS.4.2.2 Il CdS garantisce che l'offerta formativa sia costantemente aggiornata tenendo in considerazione i progressi della
scienza e dell’innovazione didattica, anche in relazione ai cicli di studio successivi compreso il Corso di Dottorato di Ricerca e le
Scuole di Specializzazione.  
D.CDS.4.2.3 Il CdS analizza e monitora sistematicamente i percorsi di studio, anche in relazione a quelli della medesima classe su
base nazionale, macroregionale o regionale.  
D.CDS.4.2.4 Il CdS analizza sistematicamente i risultati delle verifiche di apprendimento e della prova finale per migliorare la gestione
delle carriere degli studenti.  
D.CDS.4.2.5 Il CdS analizza e monitora sistematicamente gli esiti occupazionali (a breve, medio e lungo termine) dei laureati del CdS,
anche in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, macroregionale o regionale.  
D.CDS.4.2.6 Il CdS definisce e attua azioni di miglioramento sulla base delle analisi sviluppate e delle proposte provenienti dai diversi
attori del sistema AQ, ne monitora l’attuazione e ne valuta l’efficacia.  
[Tutti i punti di attenzione di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.4.2.1: Il Collegio di Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio è chiamato ogni anno ad esprimere parere sull’offerta formativa dei
corsi di laurea e laurea magistrale di propria competenza. Ogni anno, il collegio si riunisce all'inizio dell'anno accademico per
esaminare possibili miglioramenti all’offerta formativa. Nel caso in cui si evidenzino criticità e aspetti da migliorare vengono istituiti
specifici gruppi di lavoro che sulla base dei di dati di benchmark, delle interlocuzioni con il Comitato di Consultazione e di documenti
istituzionali e studi di settore elaborano proposte di revisione e aggiornamento di percorsi formativi. Tali proposte vengono discusse
nel Consiglio di Presidenza e nel Consiglio del Collegio.    
 
I/le rappresentati degli studenti sono presenti durante le sedute del Collegio. Nelle sedute di approvazione delle modifiche all’offerta
formativa viene presentato anche il contesto di riferimento. I verbali sono disponibili in area intranet.   
 
Gli aggiornamenti dell’offerta formativa vengono documentati nella SUA-CdS, nel rapporto di riesame ciclico e nei verbali del collegio
(es. Verbali delle sedute del 9 febbraio 2022 e del 10 febbraio 2023, D_CDS_4_2_1)  
 
Relativamente alla gestione degli orari, il/la Referente appelli e la segreteria didattica si interfacciano con i/le docenti per raccogliere i
desiderata e completare il calendario degli appelli nel rispetto del regolamento di ateneo che garantisce la non sovrapposizione tra le
sessioni d’esame e di laurea.  L’attività viene svolta tramite scambi di e-mail tra il referente appelli, la segreteria didattica e il personale
docente. A livello di Ateneo sono forniti strumenti di coordinamento (form da compilare per le sessioni di esame).    
 
Eventuali segnalazioni relative agli orari delle lezioni e alla calendarizzazione degli esami vengono segnalate ai referenti o alla
segreteria didattica e tempestivamente affrontate. 
 
 
 
D.CDS.4.2.2: Il Comitato di consultazione previsto dai processi di verifica della qualità delle attività didattiche ha lo scopo di verificare
e monitorare che l’offerta formativa sia rispondente ai bisogni della società e del mercato del lavoro con riunioni periodiche (almeno
una volta l’anno) contribuendo in questo modo al processo di verifica e continua progettazione dell’offerta formativa dei CdS. Tra i
membri del Comitato di consultazione si trovano rappresentati del mondo di lavoro e anche il coordinatore del Corso di dottorato in
ingegneria civile e ambientale.   
 
In questo modo la collaborazione con il mondo del lavoro è continuativa e in sinergia per delineare percorsi di ricerca scientifica di
elevato livello, mirando contemporaneamente a generare un notevole impatto e interesse nel contesto produttivo. Inoltre, la
partecipazione nella commissione del coordinatore del corso di dottorato garantisce un rapporto attivo e continuo tra la laurea e i corsi
di dottorato. Il Verbale della prima riunione del Comitato è in D_CDS_4_2_2. 
 
Le continue attività di benchmarking effettuate nel 2019 e 2023 hanno dimostrato che l’offerta formativa erogata dal CdS della laurea
triennale in Ingegneria per l’Ambiente e il territorio risulta ben posizionata rispetto al contenuto e i crediti formativi dei CdS di
numerose università italiane e alcune università di riferimento internazionali (Benchmark 2019 in D_CDS_4_2_3, Benchmark 2023 in 
D_CDS_4_2_4).   
 
Il CdL fornisce ai/alle laureati una solida base, preparandoli/e in modo appropriato per proseguire agli studi di Laurea Magistrale (LM).
Una volta completato il percorso di LM, si osserva un tasso di occupazione superiore al 96% già nel primo anno successivo al
conseguimento del titolo. Questi dati evidenziano che il continuo aggiornamento dell'offerta formativa svolge un ruolo fondamentale
nel preparare gli studenti in modo adeguato ad affrontare le sfide del mondo del lavoro (Documento di analisi degli sbocchi
occupazionali in D_CDS_4_2_5).  
 
 
 
D.CDS.4.2.3: I dati sull’andamento dei percorsi di studio vengono monitorati tramite l’analisi annuale delle SMA che vengono illustrate
e discusse nel Consiglio del Collegio. Inoltre, come già menzionato nel punto precedente, periodicamente vengono analizzati
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benchmark di confronto dell’offerta formativa erogata dal CdS a livello nazionale e internazionale (Analisi di Benchmark 2023 in 
D_CDS_4_2_4). 
 
 
 
D.CDS.4.2.4: I dati sull’andamento dei percorsi di studio e i risultati delle carriere e gli esiti occupazionali vengono monitorati tramite
l’analisi annuale delle SMA che vengono illustrate e discusse nel Consiglio del Collegio. Nel 2019, è stato istituito un Gruppo di lavoro
denominato "Primo livello e filiera delle conoscenze di base" per esaminare i risultati delle verifiche di apprendimento. Tale gruppo
aveva il compito di identificare le sfide affrontate dagli studenti nel corso del primo livello di studi. I dati relativi al corso di laurea,
riguardanti i voti degli insegnamenti nei tre anni del percorso di studi, sono stati analizzati e confrontati con quelli di altre facoltà
all'interno dell'Ateneo. I risultati di questa analisi sono stati riassunti nel verbale del Consiglio datato 5 aprile 2019 (D_CDS_4_2_6)
. Queste attività sono inoltre documentate nei verbali delle sedute di Collegio (vd. Es. Verbale della seduta del 2 novembre 2023 
D_CDS_4_2_7).
 
Inoltre, dal marzo 2023 è stato reso disponibile alla Coordinatrice un cruscotto che riporta il dettaglio dei superi di tutti gli insegnamenti
dei CdS del Collegio e dei dati di tempi ottenimento dei titoli. La Coordinatrice verifica periodicamente i dati e, nel caso si evidenzino
criticità relative a specifici insegnamenti, sensibilizza i docenti a verificare l’aderenza delle modalità di verifica rispetto agli obiettivi
formativi e alla didattica erogata. 
 
 
 
D.CDS.4.2.5: Per quanto riguarda gli esiti occupazionali, è stato istituito un Gruppo di lavoro Sbocchi occupazionali che fa riferimento
ai CdS del Collegio (CdL IngAeT e due LM di continuità). Nel periodo 2022-23, è stato condotto un approfondito lavoro di analisi sulla
situazione occupazionale dei laureati, principalmente utilizzando LinkedIn. La sintesi dei risultati di questa analisi è stata documentata
durante la seduta del Comitato Consultazione ed è disponibile anche in D_CDS_4_2_5) e rileva una situazione molto positiva. Più del
90% dei laureati/delle laureate prosegue nelle LM di continuità per cui l’occupazione ad 1 e 3 anni dal titolo nell’ultimo quadriennio
oscilla tra il 97% e il 99%. 
 
 
 
D.CDS.4.2.6: Nell’ambito delle riunioni del Consiglio del Collegio e delle riunioni del Gruppo del Riesame viene effettuata
un’autovalutazione degli esiti degli interventi promossi e della relativa efficacia. Tali azioni sono condotte abitualmente dal CdS. 
 
 
 
In merito al AdC-D.CDS.4.2, l’autovalutazione ha portato ad identificare i seguenti punti di forza:     
 
Il Collegio di Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio si impegna costantemente nella valutazione e miglioramento continuo del CdS di
laurea triennale. Ogni anno durante le riunioni del Collegio, i membri esprimono il loro parere sull’offerta formativa cercando
opportunità di miglioramento. Nel caso si identifichino problematiche, criticità o aree di miglioramento si istituiscono gruppi di lavoro
specifici. Questi gruppi raccolgono e analizzano dati a livello del Dipartimento, dell’Ateneo e anche a livello nazionale e internazionale
e formulano proposte per aggiornare il CdS. La collaborazione con il mondo di lavoro è continua. Attraverso la partecipazione di
rappresentanti del modo di lavoro nel Comitato di consultazione si assicura che l'offerta formativa sia adeguata alle esigenze della
società e del mercato. In questo modo si mantiene alto il livello dei percorsi didattici. I risultati di benchmarking dimostrano che il corso
di Laurea è competitivo a livello nazionale e internazionale. L’analisi dei dati occupazionali riflette l’impegno per il continuo
aggiornamento dell’offerta formativa con oltre il 96% di occupazione nel primo anno successivo al conseguimento del titolo nella LM di
continuità. Le attività del Collegio dimostrano un impegno costante nell'analizzare, migliorare e garantire la qualità dell'offerta
formativa del CdS. 
 
 
 
Non si evidenziano particolari aree da migliorare o criticità. 
 
 
Punti di Forza: 

 

Il CdS, attraverso la composizione del Collegio didattico, che comprende anche docenti dei Corsi di laurea magistrale di

continuità, il Comitato di Consultazione e le attività di benchmarking con corsi simili a livello nazionale e internazionale, che

vengono aggiornate periodicamente, garantisce l'aggiornamento dell'offerta formativa in relazione ai cicli di studio successivi.

Il percorso di studio è monitorato attraverso gli indicatori della Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA) che propone anche un

confronto con i CdS dell'area geografica di riferimento e a livello nazionale. I commenti nelle SMA che sintetizzano gli esiti

dell'analisi sono approfonditi ed individuano alcune aree da migliorare. Si riscontra una non piena precisione nel riferimento alle

azioni contenute nel Rapporto di Riesame ciclico.

I risultati delle verifiche di apprendimento e della prova finale sono monitorati attraverso il 'cruscotto' informativo messo a
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disposizione dall'Ateneo alla Coordinatrice. I dati disponibili sono utilizzati per individuare eventuali criticità nella regolarità delle

carriere degli studenti e per formulare opportune azioni di miglioramento.

Il CdS monitora sistematicamente gli esiti occupazionali dei laureati magistrali di Corsi di laurea magistrale di continuità

attraverso un Gruppo di lavoro che redige un documento esaustivo che comprende dati su tutti gli aspetti del mondo del lavoro:

contesto socio economico, dati sull'occupazione, stato dell'arte delle iniziative per l'orientamento in uscita.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Limitata formalizzazione e sistematicità dei processi di AQ del CdS soprattutto per quanto riguarda l'attività del Gruppo di

Riesame, il monitoraggio delle azioni di miglioramento formulate nel Rapporto di Riesame Ciclico e nelle Schede di Monitoraggio

Annuale e la valutazione della loro efficacia.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:D_CDS_4_2_3  

Descrizione:Analisi della formazione a scala nazionale e internazionale (Benchmark) 2019  

Dettagli:  

File:D_CDS_4_2_3_Benchmark_LAT_2019.pdf

Titolo:D_CDS_4_2_4  

Descrizione:Analisi della formazione a scala nazionale e internazionale (Benchmark) 2023  

Dettagli:  

File:D_CDS_4_2_4_Benchmark_LAT_2023.pdf

Titolo:D_CDS_4_2_5  

Descrizione:Analisi della domanda di formazione, sbocchi occupazionali e iniziative intraprese per l’orientamento in uscita,

documento redatto dal Gruppo di Lavoro Sbocchi occupazionali (2023).   

Dettagli:Paragrafo 3   

File:D_CDS_4_2_5_Report_GdL_SbocchiOccupazionali (1).pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:D_CDS_4_2_1  

Descrizione:Verbale della seduta del Consiglio del Collegio del 10 febbraio 2023   

Dettagli:Punto 3) Espressione di parere sull'offerta formativa e i piani degli studi A.A. 2023/2024   

File:D_CDS_4_2_1_Verbale_CollegioAT_20230210.pdf

Titolo:D_CDS_4_2_2  

Descrizione:Verbale della prima riunione del 31/05/2023 del Comitato di Consultazione   

Dettagli:  

File:D_CDS_4_2_2_verbale CdC_AT_con questionario.pdf

Titolo:D_CDS_4_2_6  

Descrizione:Verbale della seduta del Consiglio del Collegio del 5 aprile 2019  

Dettagli:Punto 6, ultimo paragrafo   

File:D_CDS_4_2_6_verbale-collegio-20190405.pdf

Titolo:D_CDS_4_2_7  

Descrizione:Verbale della seduta del Collegio del 2 novembre 2023   

Dettagli:Comunicazioni, punto 1f   
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File:D_CDS_4_2_7_Verbale_Collegio_AT_20231102.pdf
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 

Titolo:Schede di Monitoraggio Annuale 2019-2022  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:Documentazione_D.CDS.4.2_SMA2019-2022(D_CDS_2_4_1).pdf

Titolo:Rapporto di Riesame Ciclico 2023  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:Documentazione_D.CDS.4.2_D_CDS_1_4_6_RdRC2023_L_AT.pdf
 

Fonti raccolte durante la visita (compresi gli incontri svolti durante la visita istituzionale) 

Titolo:05/03/2024 - SLOT 1 - h. 8:30 - 9:30 - Incontro con il Coordinatore del CdS e con il Gruppo del Riesame, compreso il

Responsabile del CdS e i rappresentanti degli studenti o comunque attivi nell’ambito del CdS sulle attività di Riesame  

Descrizione:Vedere analisi documentale  

Dettagli:

Titolo:05/03/2024 - SLOT 5 - h. 12:30 - 13:15 - Incontro con i docenti, i tutor e le figure specialistiche del CdS  

Descrizione:Vedere analisi documentale  

Dettagli:

Titolo:06/03/2024 - SLOT 2* - h. 9:30 - 10:15 - Incontro con il personale Tecnico Amministrativo che si occupa della gestione

della didattica e dei servizi di supporto agli insegnamenti e di servizi finalizzati a favorire l’occupabilità dei laureati del Corso di

Studio  

Descrizione:Vedere analisi documentale  

Dettagli:

Titolo:Approccio all'AQ del CDS L-7 - (testo principale)  

Descrizione:Testo che spiega qual è l'approccio all'AQ del CDS L-7 - testo principale  

Dettagli:  

File:Doc_CDS.4.2_Sistema AQ CdS L7.pdf

Titolo:Approccio all'AQ del CDS L-7 - Allegato 1  

Descrizione:Approccio all'AQ del CDS L-7 - (testo principale)  

Dettagli:  

File:Doc_CDS.4.2_All01_Mail 25-11-2022 al GdR.pdf

Titolo:Approccio all'AQ del CDS L-7 - (Allegato 2)  

Descrizione:Approccio all'AQ del CDS L-7 - (allegato 2)  

Dettagli:  

File:Doc_CDS.4.2_All02_VerbaliGdL.pdf

Titolo:Approccio all'AQ del CDS L-7 - (allegato 3)  

Descrizione:Approccio all'AQ del CDS L-7 - (allegato 3)  

Dettagli:  

File:Doc_CDS.4.2_All03_20200123_Verbale Consiglio presidenza AT.pdf

Titolo:Approccio all'AQ del CDS L-7 - (allegato 4)  

Descrizione:Approccio all'AQ del CDS L-7 - (allegato 4)  

Dettagli:  

File:Doc_CDS.4.2_All04_Tavolo PME-GGE_sintesi_ott-dic2021.pdf
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Fascia di valutazione Complessiva (CEV): Soddisfacente 

Fascia di valutazione Indicatore/Indicatori (ANVUR): Parzialmente soddisfacente 

Indicatori (eventuale commento): 
 
Si registrano confronti in prevalenza negativi, a fronte di andamenti altalenanti.
 
 
Fascia di valutazione Complessiva: Soddisfacente 
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